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SEDE REFERENTE

Martedì 8 maggio 2012. — Presidenza
del presidente della II Commissione Giulia
BONGIORNO. — Interviene il Ministro
della giustizia Paola Severino Di Benedetto
e il sottosegretario di Stato per la giustizia
Andrea Zoppini.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

corruzione e dell’illegalità nella pubblica ammini-

strazione.

C. 4434 Governo, approvato dal Senato, C. 3380 Di

Pietro, C. 3850 Ferranti, C. 4382 Giovanelli, C. 4501

Torrisi e C. 4516 Garavini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato il 17 aprile 2012.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che è stato chiesto che la pubblicità dei
lavori sia assicurata anche mediante l’at-

tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, ne dispone
l’attivazione.

Avverte quindi che sono stati ritirati
dall’onorevole Ferranti gli emendamenti a
sua firma 9.22, 9.20, 9.23, 9.24, 9.25, 9.26,
9.14, 9.21, 9.17, 9.18, 9.16, 9.15 e 9.13
nonché gli articoli aggiuntivi 9.013 e 9.014.
Ricorda che l’onorevole Palomba ha già
ritirato l’emendamento 9.7.

Fa presente che sono stati presentati
subemendamenti (vedi allegato 1) all’arti-
colo aggiuntivo 8.0200 del relatore per la
I Commissione (vedi Bollettino Giunte e
Commissioni del 17 aprile 2012), che sarà
posto in votazione solo in caso di even-
tuale reiezione dell’articolo aggiuntivo
8.011 Giachetti, e all’emendamento del
Governo 9.500 (vedi Bollettino Giunte e
Commissioni del 17 aprile 2012).

Non sono stati considerati ricevibili i
subemendamenti interamente sostitutivi
della proposta emendativa alla quale ac-
cedono. Si tratta, in particolare, di sube-
mendamenti interamente sostitutivi pre-
sentati dagli onorevoli Rao e Di Pietro,
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riferiti rispettivamente all’articolo aggiun-
tivo 8.0200 ed all’emendamento 9.500.

Ricorda che, come più volte ribadito
dalla Presidenza della Camera e dalla
stessa Giunta per il Regolamento, rin-
viando, ad esempio, alla seduta del 28
febbraio 2007, non sono ammessi né su-
bemendamenti integralmente soppressivi
dell’emendamento né subemendamenti in-
teramente sostitutivi del medesimo in
quanto il subemendamento, per sua na-
tura, ha contenuto e portata più limitati
dell’emendamento, incidendo soltanto su
una parte del testo dell’emendamento cui
è riferito. I subemendamenti si inseriscono
in un contesto già noto, determinato dal-
l’emendamento al quale accedono, rispetto
al quale è già stata garantita la possibilità
di presentare proposte modificative. In
effetti, qualora fosse possibile presentare
subemendamenti interamente sostitutivi
tale facoltà determinerebbe una sorta di
riapertura dei termini per la presentazione
di ulteriori emendamenti sulla materia
oggetto dell’emendamento da subemen-
dare.

È stato considerato inammissibile, per
estraneità di materia, il subemendamento
0.8.0200.20 Vassallo, limitatamente alle
parole da: « Conseguentemente, dopo il
comma 3 aggiungere i seguenti: » fino alla
fine, considerato, da una parte, che si
interviene su una platea di destinatari
molto più ampia rispetto a quella oggetto
dell’articolo aggiuntivo 8.0200 e, dall’altra
parte, che sono attualmente all’esame delle
Commissioni I e XI alcune proposte di
legge (C. 4901 e abb.) vertenti sulla me-
desima materia oggetto della suddetta
parte del subemendamento, il cui iter
sarebbe, in questo modo, svuotato.

Chiede ai relatori, in particolare al-
l’onorevole Santelli, in base alla suddivi-
sione dei compiti stabilita all’inizio del-
l’esame degli emendamenti, ed al Governo
di esprimere il parere di competenza sui
subemendamenti relativi all’articolo ag-
giuntivo 8.0200 del relatore per la I Com-
missione. Successivamente verrà posto in
votazione l’articolo aggiuntivo 8.011. Come
già ricordato l’articolo aggiuntivo 8.0200
ed i relativi subemendamenti saranno po-

sti in votazione solo qualora l’articolo
aggiuntivo 8.011 dovesse essere respinto.

Avverte infine che, una volta terminato
l’esame delle proposte emendative riferite
all’articolo 8, si passerà all’esame dei ri-
manenti articoli del disegno di legge.

Donatella FERRANTI (PD) ritira il pro-
prio articolo aggiuntivo 9.012, in materia
di false comunicazioni sociali, in conside-
razione del fatto che la materia è oggetto
di un autonomo provvedimento in corso di
esame presso la Commissione giustizia ed
inserito nel calendario dei lavori dell’As-
semblea.

Jole SANTELLI (PdL), relatore per la I
Commissione, si rimette alle Commissioni
in merito ai subemendamenti presentati al
proprio articolo aggiuntivo 8.0200.

Il Ministro Paola SEVERINO DI BE-
NEDETTO esprime parere favorevole sul-
l’articolo aggiuntivo 8.0200 della relatrice
per la I Commissione ed esprime parere
contrario su tutti i subemendamenti ad
esso riferiti.

Giulia BONGIORNO, presidente, pone
pertanto in votazione l’articolo aggiuntivo
Giachetti 8.011.

Le Commissioni approvano l’articolo
aggiuntivo Giachetti 8.011 (vedi allegato 2).

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che, a seguito dell’approvazione dell’arti-
colo aggiuntivo Giachetti 8.011, non sa-
ranno posti in votazione l’articolo aggiun-
tivo 8.0200 del relatore per la I Commis-
sione, nonché i subemendamenti ad esso
presentati. Invita pertanto i relatori ed il
rappresentante del Governo ad esprimere
il parere sugli emendamenti riferiti all’ar-
ticolo 9.

Francesco Paolo SISTO (PdL) interve-
nendo sui lavori della Commissione chiede
che siano accantonati i suoi subemenda-
menti per consentirgli di partecipare alla
seduta della Giunta per le autorizzazioni
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di cui fa parte, così come altri componenti
delle Commissioni I e II, convocata alle
ore 14.30 per procedere a delicate vota-
zioni.

Giulia BONGIORNO, presidente, non
ritiene che la richiesta dell’onorevole Sisto
possa essere accolta considerato che i
subemendamenti da lui presentati si rife-
riscono alla quasi totalità delle disposi-
zioni contenute dall’emendamento del Go-
verno. Osserva inoltre che qualsiasi ral-
lentamento dei lavori delle Commissioni
riunite finirebbe per ridurre i tempi
d’esame degli emendamenti, considerato
che l’esame in sede referente si deve
comunque concludere in tempo utile per
l’esame in Assemblea previsto a partire da
lunedì 28 maggio prossimo.

Enrico COSTA (PdL) ritiene che la
questione posta dall’onorevole Sisto sia
fondata in quanto vi sono molti membri
della Commissione giustizia che fanno
parte anche della Giunta per le autoriz-
zazioni. Qualora non si intendesse sospen-
dere o modificare l’andamento dei lavori
delle Commissioni riunite sarà opportuno
prendere contatto con il Presidente della
Giunta chiedendogli di posticipare la se-
duta convocata alle ore 14.30.

Giulia BONGIORNO, presidente, ritiene,
d’intesa con il Presidente della I Commis-
sione, onorevole Donato Bruno, che si
possa intanto procedere all’eventuale illu-
strazione degli emendamenti ed all’espres-
sione dei pareri da parte dei relatori e del
Governo sugli emendamenti presentati al-
l’articolo 9, avvertendo che entro la seduta
di giovedì prossimo si concluderà comun-
que l’esame degli emendamenti.

Angela NAPOLI (FLpTP), relatore per la
II Commissione, invita al ritiro del sube-
mendamento Ferranti 0.9.500.71; esprime
parere contrario sugli identici subemen-
damenti Di Pietro 0.9.500.27 e Sisto
0.9.500.109; esprime parere favorevole sul
subemendamento Ferranti 0.9.500.72; in-
vita al ritiro degli identici subemenda-
menti Di Pietro 0.9.500.28 e Sisto

0.9.500.110; esprime parere favorevole sul
subemendamento Bocchino 0.9.500.3, in-
vitando peraltro i presentatori a chiarire
taluni riferimenti normativi; esprime pa-
rere favorevole sui subemendamenti Fer-
ranti 0.9.500.73 e Contento 0.9.500.118;
parere contrario sui subemendamenti Si-
sto 0.9.500.111, sugli identici subemenda-
menti Di Pietro 0.9.500.29 e Ria
0.9.500.105, nonché sul subemendamento
Di Pietro 0.9.500.30; parere favorevole sul
subemendamento Di Pietro 0.9.500.33;
raccomanda l’approvazione del proprio
subemendamento 0.9.500.10, preannun-
ciando che in caso di reiezione di tale
subemendamento ritirerà altri subemen-
damenti da lei presentati che sono stret-
tamente connessi ad esso; esprime parere
favorevole sul subemendamento Di Pietro
0.9.500.32; parere contrario sui subemen-
damenti Di Pietro 0.9.500.31 e Sisto
0.9.500.112; parere favorevole sul sube-
mendamento Ria 0.9.500.106, subordina-
tamente alla soppressione del secondo
comma del capoverso; esprime parere con-
trario sul subemendamento Siliquini
0.9.500.5; parere favorevole sul subemen-
damento Ferranti 0.9.500.74; parere con-
trario sul subemendamento Contento
0.9.500.98; parere favorevole sui subemen-
damenti Rao 0.9.500.90 e 0.9.500.91; rac-
comanda l’approvazione del proprio
emendamento 0.9.500.11; esprime parere
favorevole sui subemendamenti Bocchino
0.9.500.4 e Ferranti 0.9.500.740; parere
contrario sugli identici subemendamenti
Di Pietro 0.9.500.31 e Contento
0.9.500.119; raccomanda l’approvazione
del proprio subemendamento 0.9.500.12;
esprime parere contrario sul subemenda-
mento Sisto 0.9.500.113; parere favorevole
sui subemendamenti Rao 0.9.500.92, Con-
tento 0.9.500.120 e 0.9.500.121; parere
contrario sul subemendamento Siliquini
0.9.500.6; parere favorevole sul subemen-
damento Ferranti 0.9.500.75; parere con-
trario sui subemendamenti Siliquini
0.9.500.200, Lussana 0.9.500.24 e Contento
0.9.500.99; parere favorevole sul subemen-
damento Ferranti 0.9.500.76; parere con-
trario sui subemendamenti Sisto
0.9.500.114 e Contento 0.9.500.100; parere
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favorevole sui subemendamenti Di Pietro
0.9.500.38 e Ferranti 0.9.500.79; parere
contrario sul subemendamento Contento
0.9.500.101; parere favorevole sul sube-
mendamento Sisto 0.9.500.115; parere
contrario sui subemendamenti Sisto
0.9.500.116 e Di Pietro 0.9.500.39; parere
favorevole sul subemendamento Di Pietro
0.9.500.40; parere contrario sul subemen-
damento Siliquini 0.9.500.7; parere favo-
revole sul subemendamento Ferranti
0.9.500.78; parere contrario sul subemen-
damento Contento 0.9.500.102; parere fa-
vorevole sul subemendamento Lussana
0.9.500.23; parere contrario sul subemen-
damento Siliquini 0.9.500.201; parere fa-
vorevole sul subemendamento Ferranti
0.9.500.77; parere contrario sui subemen-
damenti Di Pietro 0.9.500.42 e Contento
0.9.500.122; parere favorevole sui sube-
mendamenti Di Pietro 0.9.500.43 e
0.9.500.44; parere contrario sui subemen-
damenti Sisto 0.9.500.117 e Ferranti
0.9.500.80; parere favorevole sul subemen-
damento Ferranti 0.9.500.70; parere con-
trario sui subemendamenti Di Pietro
0.9.500.45, Sisto 0.9.500.124 e 0.9.500.125,
nonché Di Pietro 0.9.500.46, contenendo
quest’ultimo un intervento di carattere
generale in materia di confisca che merita
di essere autonomamente approfondito;
esprime parere favorevole sui subemenda-
menti Ferranti 0.9.500.91 e 0.9.500.88;
parere contrario sul subemendamento Di
Pietro 0.9.500.47; parere favorevole sui
subemendamenti Mantini 0.9.500.95 e Fer-
ranti 0.9.500.89; parere contrario sugli
identici subemendamenti Di Pietro
0.9.500.48 e Sisto 0.9.500.126 e sul sube-
mendamento Di Pietro 0.9.500.49; parere
favorevole sul subemendamento Rao
0.9.500.93; parere contrario sul subemen-
damento Ferranti 0.9.500.87; raccomanda
l’approvazione del proprio subemenda-
mento 0.9.500.13; esprime parere contra-
rio sul subemendamento Sisto 0.9.500.127;
parere favorevole sul subemendamento
Contento 0.9.500.123; parere contrario sui
subemendamenti Di Pietro 0.9.500.50 e
Siliquini 0.9.500.8; parere favorevole sui
subemendamenti Ferranti 0.9.500.81 e Si-
liquini 0.9.500.203; parere contrario sul

subemendamento Contento 0.9.500.103;
parere favorevole sul subemendamento Si-
liquini 0.9.500.204; parere contrario sul
subemendamento Siliquini 0.9.500.208;
parere favorevole sul subemendamento
Lussana 0.9.500.22; parere contrario sui
subemendamenti Di Pietro 0.9.500.51,
0.9.500.52, Mantini 0.9.500.96, Ferranti
0.9.500.90, Di Pietro 0.9.500.53, Pecorella
0.9.500.17 e 0.9.500.18, nonché Di Pietro
0.9.500.54; esprime parere favorevole sui
subemendamenti Ria 0.9.500.107, Garavini
0.9.500.97, Di Pietro 0.9.500.55, Ferranti
0.9.500.83, 0.9.500.84 e Di Pietro
0.9.500.56; esprime parere contrario sui
subemendamenti Ferranti 0.9.500.85,
0.9.500.86, 0.9.500.82, Di Pietro 0.9.500.57
e 0.9.500.58; parere favorevole sui sube-
mendamenti Lussana 0.9.500.21, Contento
0.9.500.124 e Tassone 0.9.500.94; racco-
manda l’approvazione del proprio sube-
mendamento 0.9.500.15 ed esprime parere
favorevole sui subemendamenti Ria
0.9.500.108 e Ferranti 0.9.500.92, identici
al proprio; esprime parere contrario sul
subemendamento Siliquini 0.9.500.9; pa-
rere favorevole sul subemendamento Pe-
corella 0.9.500.16; parere contrario sui
subemendamenti Contento 0.9.500.104 e
Sisto 0.9.500.128; parere favorevole sui
subemendamenti Siliquini 0.9.500.210;
raccomanda l’approvazione del proprio
subemendamento 0.9.500.14; esprime pa-
rere contrario sui subemendamenti Di Pie-
tro 0.9.500.60, Sisto 0.9.500.129,
0.9.500.130 e 0.9.500.131; parere favore-
vole sul subemendamento Lussana
0.9.500.20; parere contrario sugli identici
subemendamenti Di Pietro 0.9.500.61 e
Sisto 0.9.500.132, sugli identici subemen-
damenti Di Pietro 0.9.500.62 e Sisto
0.9.500.133, e sul subemendamento Fer-
ranti 0.9.500.93; parere favorevole sul su-
bemendamento Rossomando 0.9.500.94;
parere contrario sugli identici subemen-
damenti Di Pietro 0.9.500.63 e Sisto
0.9.500.134 nonché sugli identici subemen-
damenti Di Pietro 0.9.500.64 e Sisto
0.9.500.135; esprime quindi parere favo-
revole sul subemendamento Bocchino
0.9.500.2 e sull’emendamento 9.500 del
Governo.
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Jole SANTELLI (PdL), relatore per la I
Commissione, si rimette alle Commissioni
su tutti i subemendamenti riferiti al-
l’emendamento 9.500 del Governo nonché
su quest’ultimo, trattandosi di proposte
emendative relative a disposizioni di na-
tura penale rientranti astrattamente nella
competenza della II Commissione.

Giulia BONGIORNO, presidente, consi-
derata l’imminenza della seduta dell’As-
semblea, rinvia il seguito dell’esame alla
seduta convocata per giovedì 10 maggio
prossimo.

La seduta termina alle 15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attua-
zione della direttiva 2009/52/CE che intro-
duce norme minime relative a sanzioni e a
provvedimenti nei confronti di datori di
lavoro che impiegano cittadini di paesi terzi
il cui soggiorno è irregolare.
Atto n. 466.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell’illegalità nella pubblica amministrazione. C. 4434 Governo, ap-
provato dal Senato, C. 3380 Di Pietro, C. 3850 Ferranti, C. 4382

Giovanelli, C. 4501 Torrisi e C. 4516 Garavini.

SUBEMENDAMENTI

SUBEMENDAMENTI ALL’ARTICOLO AG-
GIUNTIVO 8.0.200 DEL RELATORE PER

LA I COMMISSIONE

Al comma 1, premettere i seguenti:

« 01. Il comma 3 dell’articolo 53 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
è abrogato.

01-bis. Il comma 4 dell’articolo 53 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
è sostituito dal seguente:

« 4. I magistrati ordinari, amministra-
tivi, contabili e militari, nonché agli avvo-
cati e procuratori dello Stato:

a) possono assumere incarichi nei
soli casi espressamente previsti dalla legge;

b) non possono ricoprire incarichi in
uffici di organi politici o funzioni direttive,
dirigenziali o equiparate presso Ministeri o
enti pubblici nazionali, comprese le auto-
rità amministrative indipendenti ovvero,
ove consentito, incarichi in società a totale
o a parziale partecipazione pubblica, per
più di cinque anni consecutivamente; il
periodo può essere superiore solo nel caso
di incarichi svolti presso organi di rile-
vanza costituzionale e fino ad una durata
massima pari a quella fissata per il man-
dato dei componenti di tali organi, nel
caso di destinazione al Ministero della
giustizia prevista dagli articoli 196 e 210
del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12,
e dall’articolo 15, primo comma, della
legge 24 marzo 1958, n. 195, nonché in

altri casi in cui una specifica disposizione
di legge stabilisca una durata superiore
per il singolo incarico conferito;

c) prima di essere nuovamente col-
locati fuori ruolo o in aspettativa senza
assegni per l’espletamento di uno degli
incarichi di cui alla precedente lettera b),
devono prestare servizio presso l’ammini-
strazione di appartenenza per un periodo
almeno doppio rispetto a quello trascorso
subito prima nella medesima condizione e
comunque non inferiore a tre anni;

d) non possono essere posti fuori
ruolo o in aspettativa senza assegni per
l’espletamento di uno degli incarichi di cui
alla precedente lettera b) per una durata
complessiva superiore a quindici anni nel-
l’arco della carriera;

e) non possono trattare questioni ri-
feribili alle amministrazioni presso le
quali hanno svolto incarichi nel biennio
precedente ovvero a soggetti da queste
vigilate ».

01-ter. Fino all’adozione di un apposito
provvedimento legislativo, che individui
compiutamente gli incarichi consentiti e
quelli vietati ai magistrati ordinari, ammi-
nistrativi, contabili e militari, nonché agli
avvocati e procuratori dello Stato, restano
vigenti i regolamenti adottati sulla base
dell’articolo 58, comma 3, del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e del-
l’articolo 53, comma 3, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, in quanto
compatibili con l’articolo 53, comma 4, del
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decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
come modificato dalla presente legge.

01-quater. In sede di prima applica-
zione dei termini massimi previsti alle
lettere b) e d) del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, articolo 53, comma 4,
come modificato dalla presente legge, i
periodi di sospensione dal servizio presso
l’amministrazione di appartenenza in ra-
gione di servizi prestati, anche in momenti
diversi e presso una molteplicità di enti o
amministrazioni, antecedentemente alla
data di entrata in vigore della presente
legge è computato, rispettivamente, fino ad
un massimo di quattro e di dodici anni.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
a), premettere la seguente:

0.a) individuare, attraverso il necessario
coordinamento con le disposizioni vigenti,
gli incarichi consentiti e vietati ai magi-
strati ordinari, amministrativi, contabili e
militari, nonché agli avvocati e procuratori
dello Stato, garantendo uniformità di trat-
tamento, e provvedendo alla contestuale
abrogazione dei regolamenti adottati sulla
base dell’articolo 58, comma 3, del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, trasfuso
nell’articolo 53, comma 3, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, sopprimere le lettere c) ed e).

0. 8. 0. 200. 24. Vassallo.

Al comma 1, premettere i seguenti:

« 01. Il comma 3 dell’articolo 53 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
è sostituito dal seguente:

3. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari, nonché agli avvocati e
procuratori dello Stato possono assumere
incarichi nei soli casi e nei limiti espres-
samente previsti dalla legge.

02. Il comma 4 dell’articolo 53 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
è abrogato.

03. Fino all’adozione del decreto legi-
slativo di cui al presente articolo, che
individua compiutamente gli incarichi con-
sentiti e quelli vietati ai magistrati ordi-
nari, amministrativi, contabili e militari,
nonché agli avvocati e procuratori dello
Stato, restano vigenti i regolamenti adot-
tati sulla base dell’articolo 58, comma 3,
del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29, e dell’articolo 53, comma 3, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
in quanto compatibili con l’articolo 53,
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, come modificato dalla pre-
sente legge.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
a), premettere la seguente:

0.a) individuare, attraverso il necessario
coordinamento con le disposizioni vigenti,
gli incarichi consentiti e vietati ai magi-
strati ordinari, amministrativi, contabili e
militari, nonché agli avvocati e procuratori
dello Stato, garantendo uniformità di trat-
tamento, e provvedendo alla contestuale
abrogazione dei regolamenti adottati sulla
base dell’articolo 58, comma 3, del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, trasfuso
nell’articolo 53, comma 3, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

0. 8. 0. 200. 23. Vassallo.

Al comma 1, alinea, premettere le se-
guenti parole: Salvo quanto previsto dai
commi 4, 5 e 6.

Conseguentemente dopo il comma 3 ag-
giungere i seguenti:

4. In attesa dell’acquisto di efficacia dei
decreti legislativi da emanare nell’esercizio
della delega di cui al comma 1, si appli-
cano le seguenti disposizioni:

1) i magistrati ordinari, amministrativi,
militari e contabili non possono essere
destinati a funzioni non giudiziarie per un
periodo, anche non continuativo, superiore
a dieci anni, tenendo conto del periodo di
destinazione alle predette funzioni svolto
antecedentemente alla data di entrata in
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vigore della presente legge. I magistrati
che hanno già superato il limite di dieci
anni alla data di entrata in vigore della
presente legge possono continuare ad es-
sere destinati alla funzione non giudiziaria
in corso di svolgimento per un periodo
non superiore a novanta giorni dalla pre-
detta data.

2) fermo restando il limite massimo di
riferimento fissato dell’articolo 23-ter del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, e successive modifi-
cazioni, il magistrato destinato a funzioni
non giudiziarie non può ricevere, a titolo di
retribuzioni o di indennità aggiuntive, o
anche soltanto per il rimborso delle spese,
introiti annui superiori al 25 per cento del-
l’ammontare complessivo del trattamento
economico riconosciuto dall’amministra-
zione di appartenenza;

5. Il limite di dieci anni, di cui al
numero 1) del comma 4, è ridotto a cinque
anni ove, scaduto il termine di delega
previsto dal comma 2, non siano stati
emanati i decreti legislativi di cui al
comma l. Si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni previste dal medesimo
numero 1).

6. Lo svolgimento di funzioni non giu-
diziarie da parte di magistrati ordinari,
amministrativi, militari e contabili deter-
mina il collocamento fuori ruolo del ma-
gistrato, salvo i casi, individuati dai rispet-
tivi organi di autogoverno, in cui il relativo
incarico non determini un pregiudizio al-
l’assolvimento degli obblighi di servizio. In
ogni caso lo svolgimento di funzioni di-
rettive, dirigenziali o equiparate determina
il collocamento fuori ruolo del magistrato.

6. Le disposizioni di cui ai commi 4 e
5 non si applicano agli incarichi elettivi ed
allo svolgimento del mandato di compo-
nente dell’organo di autogoverno.

0. 8. 0. 200. 40. Contento.

Al comma 1, alinea, sopprimere le pa-
role: , o in un’altra analoga posizione,.

0. 8. 0. 200. 43. Giovanelli, Ferranti.

All’articolo aggiuntivo 8.011, comma 1,
primo periodo, sostituire le parole da: o in
un’altra analoga posizione, fino a: ordina-
menti di appartenenza con le seguenti: è il
modo attraverso il quale i magistrati or-
dinari, militari, amministrativi e contabili,
nonché gli avvocati dello Stato possono
ricoprire incarichi in uffici di organi po-
litici o istituzionali o incarichi in pubbli-
che amministrazioni statali, regionali o
locali comprese le autorità amministrative
indipendenti, o incarichi in organismi in-
ternazionali nonché, ove consentito, inca-
richi in società a totale o a parziale
partecipazione pubblica. Se non collocati
fuori ruolo, per lo svolgimento di tali
incarichi i magistrati ordinari, ammini-
strativi, contabili e militari nonché gli
avvocati dello Stato sono collocati in
aspettativa. Salvo che non sia diversa-
mente disposto con legge o con norma
equipollente o sovraordinata, il periodo
continuativo trascorso fuori ruolo.

Conseguentemente:

al medesimo comma:

sopprimere il secondo periodo;

al terzo periodo:

dopo la parola: ordinari aggiun-
gere la seguente: militari;

sostituire la parola: cinque con la
seguente: dieci;

sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:
2. I magistrati ordinari, amministrativi,

contabili e militari nonché gli avvocati
dello Stato possono assumere incarichi nei
soli casi previsti dalla legge.

3. Durante il periodo di collocamento
fuori ruolo i soggetti di cui al comma 1
non possono assumere incarichi ulteriori e
differenti rispetto a quelli per i quali è
stato disposto il collocamento fuori ruolo.

4. Restano esclusi dalla disciplina di cui
al presente articolo gli incarichi conferiti
per mandato elettorale nonché gli incari-
chi per insegnamento di qualsiasi tipo.
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5. I commi 3 e 4 dell’articolo 53 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
sono abrogati.

0. 8. 0. 200. 42. Giovanelli, Ferranti.

Al comma 1, sostituire le parole: e
contabili con le seguenti: , contabili e
militari;

Conseguentemente, al medesimo comma,
alla lettera a) sostituire le parole: e con-
tabile con le seguenti: contabile e militare;

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: Ministro della giustizia, di
concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione con
le seguenti: Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro della
giustizia, il Ministro della difesa e il Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e
la semplificazione.

0. 8. 0. 200. 70. Rao, Tassone, D’Ippolito
Vitale, Libè, Mantini, Ria.

Al comma 1, lettera a), sostituire le
parole: che non superi il dieci per cento
con le seguenti: compreso tra il cinque ed
il dieci per cento.

0. 8. 0. 200. 71. Rao, Tassone, D’Ippolito
Vitale, Libè, Mantini, Ria.

Al comma 1, lettera a), prima delle
parole: il dieci per cento, inserire le se-
guenti: in ogni caso.

0. 8. 0. 200. 22. Vassallo.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: dieci con la seguente: cinque.

0. 8. 0. 200. 4. Lanzillotta.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: dieci, con la seguente: cinque.

* 0. 8. 0. 200. 6. Lussana, Nicola Mol-
teni, Follegot, Paolini, Isidori, Vanalli,
Meroni, Pastore, Volpi, Bragantini.

Al comma 1, lettera a), sostituire la
parola: dieci con la seguente: cinque.

* 0. 8. 0. 200. 44. Giovanelli, Ferranti.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
delle rispettive dotazioni organiche, inse-
rire le seguenti: , ferma restando la facoltà,
per i rispettivi organi di autogoverno o
amministrazioni, di fissare un limite infe-
riore.

0. 8. 0. 200. 21. Vassallo.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) determinare per i ruoli orga-
nici di cui alla lettera a) il numero mas-
simo di incarichi che non comportano la
posizione di fuori ruolo da svolgere presso
amministrazioni, enti, organismi ed altre
istituzioni pubbliche disciplinando i rela-
tivi criteri di incompatibilità e di conflitto
di interesse da osservare sia nel corso
dello svolgimento dell’incarico che succes-
sivamente alla sua conclusione.

0. 8. 0. 200. 3. Lanzillotta.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) individuare gli uffici pubblici che è
strettamente indispensabile siano ricoperti
da magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari, nonché agli avvocati e
procuratori dello Stato, collocati fuori
ruolo, determinare il trattamento econo-
mico loro spettante regolamentando i con-
seguenti rapporti anche di carattere pre-
videnziale tra le diverse amministrazioni e
prevedere le ipotesi in cui lo svolgimento
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di incarichi presso altre amministrazioni
determini necessariamente il loro colloca-
mento fuori ruolo o in aspettativa nel
rispetto dei principi fissati al comma 5-bis,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, articolo 53, come modificato dalla
presente legge

Conseguentemente, sopprimere le lettere
d) ed f).

Conseguentemente, dopo il comma 3
aggiungere i seguenti:

4. L’articolo 23-ter, comma 2, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal
seguente:

Dopo l’articolo 53, comma 5, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, è
aggiunto il seguente comma 5-bis:

5-bis. Chiunque riceva a carico delle
finanze pubbliche emolumenti o retribu-
zioni per lo svolgimento di cariche pub-
bliche o nell’ambito di rapporti di lavoro
dipendente o autonomo con le autorità
amministrative indipendenti e con le pub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, ivi incluso il personale in regime
di diritto pubblico di cui all’articolo 3, ed
è chiamato a ricoprire incarichi in uffici di
organi politici o è chiamato all’esercizio di
funzioni direttive, dirigenziali o equiparate
presso le autorità e le pubbliche ammini-
strazioni di cui sopra diverse da quella di
appartenenza ovvero, ove consentito,
presso società a totale o a parziale par-
tecipazione pubblica:

a) è collocato in aspettativa senza
assegni;

b) è collocato in posizione di fuori
ruolo solo se una specifica disposizione di
legge qualifica l’incarico come attinente
agli interessi della amministrazione di ap-
partenenza o stabilisce che, per un inte-
resse della amministrazione che lo confe-
risce, l’incarico deve essere necessaria-
mente affidato ad una specifica categoria
di pubblici dipendenti; in entrambi i casi

gli oneri del trattamento economico rico-
nosciuto dalla amministrazione di appar-
tenenza sono posti a carico della ammi-
nistrazione che conferisce l’incarico;

c) può essere autorizzato, di anno in
anno, a rimanere in servizio presso l’am-
ministrazione di appartenenza solo se l’in-
carico consiste in attività di consulenza
che non creano pregiudizio al pieno as-
solvimento degli obblighi di servizio; non
può essere in ogni caso autorizzato a
rimanere in servizio se l’incarico implica
lo svolgimento di funzioni direttive, diri-
genziali o equiparate;

d) se collocato in posizione di fuori
ruolo ai sensi della lettera b) o autorizzato
a svolgere incarichi accessori ai sensi della
lettera c), fermo restando il parametro
massimo di riferimento fissato dell’articolo
23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e succes-
sive modificazioni, e con le esclusioni di
cui al comma 6, primo periodo, del pre-
sente articolo, non può ricevere, a titolo di
retribuzioni o di indennità aggiuntive, o
anche soltanto per il rimborso delle spese,
introiti annui superiori al 25 per cento
dell’ammontare complessivo del tratta-
mento economico riconosciuto dall’ammi-
nistrazione di appartenenza;

e) in nessun caso può ottenere ade-
guamenti del trattamento economico rico-
nosciuto dalla amministrazione di appar-
tenenza prendendo a presupposto il trat-
tamento economico percepito per altri
incarichi anche se a qualsiasi titolo auto-
rizzati o consentiti;

f) eventuali conferimenti di incarichi
direttivi o semidirettivi riconosciuti in base
all’anzianità di servizio maturata nel pe-
riodo trascorso fuori dal ruolo organico,
hanno efficacia dopo che siano trascorsi
dodici mesi dal termine di detto periodo.

5. Al termine dell’articolo 59, comma 1,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 gennaio 1957, n. 3, è inserito il
seguente periodo: « Alla relativa spesa
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provvede direttamente ed a proprio carico
l’amministrazione o l’ente presso cui detto
impiegato va a prestare servizio ».

0. 8. 0. 200. 20. Vassallo.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) individuare gli uffici pubblici che è
strettamente indispensabile siano ricoperti
da magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari, da avvocati e procu-
ratori dello Stato collocati fuori ruolo in
quanto i relativi incarichi sono attinenti
agli interessi della amministrazione di ap-
partenenza ovvero in quanto, per un in-
teresse della amministrazione che lo con-
ferisce, l’incarico deve essere necessaria-
mente affidato ad una specifica categoria
di magistrati, ovvero ad avvocati o procu-
ratori dello Stato; prevedere che, qualora
un magistrato, un avvocato o procuratore
dello Stato sia chiamato a ricoprire altri
incarichi consentiti che risultano incom-
patibili con il pieno espletamento degli
obblighi di servizio, è collocato in aspet-
tativa senza assegni;

0. 8. 0. 200. 19. Vassallo.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) individuare gli uffici che possono
essere ricoperti dai magistrati in relazione
alla specificità del profilo professionale;

0. 8. 0. 200. 45. Giovanelli, Ferranti.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente: individuare gli uffici pubblici
che possono essere utilmente ricoperti da
magistrati, procuratori ed avvocati dello
Stato, in posizione di fuori ruolo.

0. 8. 0. 200. 72. Rao, Tassone, D’Ippolito
Vitale, Libè, Mantini, Ria.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: per i quali è strettamente indispen-

sabile che siano ricoperti da magistrati,
con le parole: che è strettamente indispen-
sabile siano ricoperti da magistrati ordi-
nari, amministrativi, contabili e militari,
da avvocati e procuratori dello Stato,.

0. 8. 0. 200. 18. Vassallo.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: strettamente indispensabile, con le
parole: necessario e assolutamente indi-
spensabile.

0. 8. 0. 200. 7. Lussana, Nicola Molteni,
Follegot, Paolini, Isidori, Vanalli, Me-
roni, Pastore, Volpi, Bragantini.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) prevedere che il periodo massimo
che può essere trascorso fuori ruolo non
sia superiore a sette anni salvi i casi di
incarichi elettivi ed apicali di diretta col-
laborazione con organi costituzionali o di
rilevanza costituzionale, stabilendo una di-
sciplina transitoria, non superiore a tre
anni e graduata a seconda del periodo già
trascorso fuori ruolo, per coloro che
hanno già superato il periodo massimo in
ragione di servizi prestati anche presso
amministrazioni diverse precedentemente
all’entrata in vigore del decreto legislativo.

0. 8. 0. 200. 92. Rao, Tassone, D’Ippolito
Vitale, Libè, Mantini, Ria.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) indicare il periodo massimo, non
superiore ai cinque anni, che può essere
trascorso consecutivamente in fuori ruolo
o in aspettativa per svolgere incarichi
presso altre amministrazioni o enti, pre-
vedendo una disciplina transitoria, non
superiore a dodici mesi, per coloro i quali
hanno già superato tale limite in ragione
di servizi prestati anche presso ammini-
strazioni diverse precedentemente all’en-
trata in vigore del decreto legislativo; pre-
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vedere che tale periodo può essere supe-
riore solo nel caso di incarichi svolti
presso organi di rilevanza costituzionale e
fino ad una durata massima pari a quella
fissata per il mandato dei componenti di
tali organi, nel caso di destinazione al
Ministero della giustizia prevista dagli ar-
ticoli 196 e 210 del regio decreto 30
gennaio 1941, n. 12, e dall’articolo 15,
primo comma, della legge 24 marzo 1958,
n. 195, nonché in altri casi in cui una
specifica disposizione di legge stabilisca
una durata superiore per il singolo inca-
rico conferito; con esclusione del periodo
di aspettativa previsto dalla legge per l’as-
sunzione di cariche elettive o per lo svol-
gimento del mandato di componente del-
l’organo di autogoverno, indicare il pe-
riodo, non inferiore al doppio di quello
trascorso immediatamente prima per altro
incarico e comunque non inferiore a tre
anni, durante il quale si deve prestare
servizio presso l’amministrazione di ap-
partenenza prima di essere autorizzati a
svolgere un nuovo incarico che comporti il
collocamento in fuori ruolo o l’aspettativa;
con esclusione del periodo di aspettativa
previsto dalla legge per l’assunzione di
cariche elettive o per lo svolgimento del
mandato di componente dell’organo di
autogoverno, indicare il periodo massimo,
non superiore a dieci anni, che può essere
trascorso fuori dal ruolo organico nell’arco
della carriera, prevedendo una disciplina
transitoria, non superiore a diciotto mesi,
per coloro che hanno già superato tale
limite in ragione di servizi prestati anche
presso amministrazioni diverse preceden-
temente all’entrata in vigore del decreto
legislativo;

0. 8. 0. 200. 17. Vassallo.

Al comma 1, alla lettera c) sostituire le
parole da: indicare fino a: organico con le
seguenti:

stabilire che, salvo che non sia diver-
samente disposto con legge o con norma
equipollente o sovraordinata, il periodo
continuativo trascorso fuori ruolo non può
essere superiore a cinque anni e che prima

di una ulteriore collocazione fuori ruolo i
soggetti devono permanere in ruolo per un
periodo non inferiore ad anni dieci.

0. 8. 0. 200. 46. Giovanelli, Ferranti.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole da: non superiore ai cinque anni a:
all’entrata in vigore del decreto legislativo
con le seguenti: non superiore ai dieci
anni, che può essere trascorso nel corso
della carriera fuori dal ruolo organico,
prevedendo una disciplina transitoria, non
superiore a tre anni, per coloro che hanno
già superato il limite massimo in ragione
di servizi prestati anche presso ammini-
strazioni diverse precedentemente all’en-
trata in vigore del decreto legislativo. Pre-
vedere altresì, indicandoli analiticamente, i
casi in cui tale termine massimo è dero-
gato, in ragione di attività di collabora-
zione diretta prestata ad organi costitu-
zionali.

0. 8. 0. 200. 73. Rao, Tassone, D’Ippolito
Vitale, Libè, Mantini, Ria.

Al comma 1, lettera c), aggiungere dopo
la parola: superiore, la seguente: comples-
sivamente.

0. 8. 0. 200. 8. Lussana, Nicola Molteni,
Follegot, Paolini, Isidori, Vanalli, Me-
roni, Pastore, Volpi, Bragantini.

Al comma 1, lettera c), sostituire la
parola: sei, con la seguente: due.

0. 8. 0. 200. 9. Lussana, Nicola Molteni,
Follegot, Paolini, Isidori, Vanalli, Me-
roni, Pastore, Volpi, Bragantini.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

* 0. 8. 0. 200. 1. Lanzillotta.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

* 0. 8. 0. 200. 47. Giovanelli, Ferranti.
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Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) prevedere che il trattamento eco-
nomico, comunque denominato, spettante
ai soggetti collocati fuori ruolo sia disci-
plinato secondo le modalità di cui all’ar-
ticolo 23-ter del decreto-legge n. 201 del
2011, convertito dalla legge n. 214 del
2011, e dalle relative norme di attuazione.

0. 8. 0. 200. 93. Rao, Tassone, D’Ippolito
Vitale, Libè, Mantini, Ria.

Al comma 1, lettera d), dopo la parola:
determinare inserire le parole: , nel ri-
spetto dei parametri massimi di riferi-
mento fissati dall’articolo 23-ter del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214,.

0. 8. 0. 200. 16. Vassallo.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
diverse amministrazioni, inserire le se-
guenti: , prevedendo che, in ogni caso, i
relativi oneri siano posti a carico della
amministrazione che conferisce l’incarico.

0. 8. 0. 200. 15. Vassallo.

Al comma 1, lettera d), inserire, in fine,
le seguenti parole: , ed escludendo che il
trattamento economico percepito per in-
carichi svolti in posizione di fuori ruolo,
anche se a qualsiasi titolo autorizzati o
consentiti, possa essere preso a presuppo-
sto per un adeguamento del trattamento
economico riconosciuto dalla amministra-
zione di appartenenza.

0. 8. 0. 200. 14. Vassallo.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ; prevedere che
eventuali conferimenti di incarichi direttivi
o semidirettivi riconosciuti in base all’an-
zianità di servizio maturata nel periodo
trascorso in fuori ruolo, hanno efficacia

dopo che siano trascorsi dodici mesi dal
termine di detto periodo.

0. 8. 0. 200. 13. Vassallo.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole:

fermo restando il limite massimo fis-
sato dal DPCM adottato in applicazione
dell’articolo 23-ter del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito con legge
22 dicembre 2011, n. 214, recante: « Di-
sposizioni urgenti per la crescita, l’equità
e il consolidamento dei conti pubblici. ».

0. 8. 0. 200. 2. Lanzillotta.

Al comma 1, lettera e), sostituire la pa-
rola: prevedere con la seguente: determi-
nare; conseguentemente, dopo le parole:
fuori ruolo, inserire le seguenti: prevedendo
che i magistrati non possono trattare que-
stioni riferibili alle amministrazioni presso
le quali hanno svolto incarichi ovvero a
soggetti da queste vigilate per un periodo
non inferiore al biennio precedente.

0. 8. 0. 200. 11. Vassallo.

Al comma 1, lettera e), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: . In particolare: 1) preve-
dere che il magistrato, procuratore o avvo-
cato dello Stato dichiari preventivamente
l’assenza di ragioni di conflitto di interesse
tra l’attività giudiziaria svolta e l’incarico
da assumere, introducendo specifiche san-
zioni penali e disciplinari per la falsità o
l’omissione nella dichiarazione; 2) preve-
dere che non possa essere assunto l’incarico
presso un ufficio o una amministrazione
pubblica nei cui confronti, o nei confronti
dei cui dirigenti, il magistrato, procuratore
o avvocato dello Stato abbia svolto attività
giurisdizionale o attività professionale nel-
l’ambito di un procedimento giudiziario; 3)
prevedere che le ragioni di conflitto di inte-
resse siano relative anche al coniuge, al
convivente ed ai parenti fino al secondo
grado del magistrato, del procuratore o av-
vocato dello Stato.

0. 8. 0. 200. 74. Rao, Tassone, D’Ippolito
Vitale, Libè, Mantini, Ria.
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Al comma 1, sostituire lettera f), con la
seguente:

f) prevedere che l’assunzione di in-
carichi extragiudiziari presso amministra-
zioni o uffici pubblici determini sempre il
collocamento fuori del ruolo organico dei
magistrati ordinari, amministrativi, conta-
bili e militari e dei procuratori ed avvocati
dello Stato, con l’esclusione degli incarichi
di insegnamento.

0. 8. 0. 200. 75. Rao, Tassone, D’Ippolito
Vitale, Libè, Mantini, Ria.

Al comma 1, sostituire la lettera f), con
la seguente:

f) disciplinare gli incarichi che i magi-
strati possono svolgere rimanendo in servi-
zio presso l’amministrazione di apparte-
nenza, prevedendo che possono essere au-
torizzati, di anno in anno, solo se non
creano pregiudizio al pieno assolvimento
degli obblighi di servizio ed escludendo in
ogni caso che possano essere autorizzati se
implicano lo svolgimento di funzioni diret-
tive, dirigenziali o equiparate;

0. 8. 0. 200. 12. Vassallo.

Al comma 1, sostituire la lettera f), con
la seguente:

f) prevedere che il servizio in posi-
zione di fuori ruolo è il modo attraverso
il quale i magistrati ordinari, amministra-
tivi, contabili e militari nonché gli avvocati
dello Stato possono ricoprire incarichi in
uffici di organi politici o istituzionali o
incarichi in pubbliche amministrazioni
statali, regionali o locali, comprese le au-
torità amministrative indipendenti, o in-
carichi in organismi internazionali non-
ché, ove consentito, incarichi in società a
totale o a parziale partecipazione pub-
blica. Prevedere che se non collocati fuori
ruolo, per lo svolgimento di tali incarichi
i magistrati ordinari, amministrativi, con-
tabili e militari nonché gli avvocati dello
Stato sono collocati in aspettativa.

0. 8. 0. 200. 48. Giovanelli, Ferranti.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

g) stabilire per i magistrati ordinari,
amministrativi e contabili e per gli avvo-
cati e procuratori dello Stato il divieto di
svolgere arbitrati relativamente a vertenze
e contenziosi che coinvolgono pubbliche
amministrazioni e altri soggetti pubblici e
privati concessionari di appalti, opere e
servizi pubblici.

0. 8. 0. 200. 5. Lanzillotta.

Al comma 2, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: sei mesi.

* 0. 8. 0. 200. 41. Contento.

Al comma 2, sostituire le parole: dodici
mesi con le seguenti: sei mesi.

* 0. 8. 0. 200. 85. Giovanelli, Ferranti.

Al comma 2, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

0. 8. 0. 200. 10. Vassallo.

Al comma 3, sostituire le parole: diciotto
mesi con le seguenti: dodici mesi.

0. 8. 0. 200. 86. Giovanelli, Ferranti.

SUBEMENDAMENTI
ALL’EMENDAMENTO 9.500

DEL GOVERNO

All’articolo 9, comma 1, alla lettera a),
premettere la seguente: lettera: 0 a): All’ar-
ticolo 32-ter, al comma 2, la parola: tre è
sostituita dalla seguente: cinque.

0. 9. 500. 71. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno.
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All’articolo 9, al comma 1, sopprimere la
lettera a).

* 0. 9. 500. 27. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9, al comma 1, sopprimere la
lettera a).

* 0. 9. 500. 109. Sisto.

All’articolo 9, al comma 1, sostituire la
lettera a) con la seguente:

a) all’articolo 32-quater, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) dopo la parola: « 319-bis » sono in-
serite le seguenti: « 319-ter, 319-quater, »;

2) dopo la parola: « 322-bis » è aggiunta
la seguente: « 346-bis ».

0. 9. 500. 72. Ferranti, Andrea Orlando,
Rossomando, Tenaglia, Capano, Caval-
laro, Samperi, Picierno.

All’articolo 9, al comma 1, sopprimere la
lettera b).

* 0. 9. 500. 28. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9, al comma 1, sopprimere la
lettera b).

* 0. 9. 500. 110. Sisto.

All’articolo 9, comma 1, sostituire la
lettera b) con la seguente: all’articolo 32-
quinquies, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) le parole: « alla reclusione per un
tempo non inferiore a tre anni » sono
soppresse;

b) dopo le parole: « 319-ter » sono
aggiunte le seguenti: « , 319-quater,1 primo
comma, »;

c) è aggiunto, in fine il seguente
periodo: « Tale pena si applica, altresì, nel
caso di sentenza di condanna intervenuta
ai sensi dell’articolo 444 del codice di
procedura penale ».

Conseguentemente all’articolo 445 del
codice di procedura penale, al comma 1, le
parole: « fatta eccezione della confisca nei
casi previsti dall’articolo 240 del codice
penale » sono sostituite dalle seguenti:
« fatta eccezione dell’estinzione del rap-
porto di impiego e di lavoro nonché della
confisca nei casi previsti rispettivamente
dall’articolo 32-quinquies e 240 del codice
penale. »;

All’articolo 9-septies, dopo il comma 1,
è inserito il seguente:

1-bis. Dopo l’articolo 5 è inserito il
seguente: 5-bis. 1. Nel caso di sentenza di
condanna definitiva per alcuno dei delitti
previsti dall’articolo 3, comma 1, interve-
nuta, anche ai sensi dell’articolo 444 del
codice di procedura penale, nei cinque
anni precedenti l’entrata in vigore della
presente legge, i dipendenti indicati nello
stesso articolo, ivi compresi quelli assunti
ai sensi dell’articolo 36, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
non possono ricoprire incarichi direttivi e
dirigenziali, anche se elettivi o di nomina,
in unità operative o in strutture altrimenti
denominate nelle quali si svolgano attività
corrispondenti o comunque inerenti al
procedimento penale per cui siano stati
condannati.

2. L’amministrazione di appartenenza
procede, nei confronti dei soggetti di cui al
comma 1, all’attribuzione di nuove fun-
zioni, non corrispondenti per settore ed
eventualmente per inquadramento e man-
sioni, a quelle svolte in precedenza ».

0. 9. 500. 3. Bocchino, Della Vedova,
Giorgio Conte, Briguglio, Barbaro, Con-
solo, Di Biagio, Divella, Galli, Granata,
Lamorte, Lo Presti, Menia, Moroni,
Muro, Paglia, Patarino, Perina, Proietti
Cosimi, Raisi, Ruben, Scanderebech,
Toto.

All’articolo 9, comma 1, alla lettera b)
aggiungere infine le parole: e le parole: tre
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anni sono sostituite con le seguenti: due
anni.

0. 9. 500. 73. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno.

All’articolo 9, comma 1, dopo la lettera:
b), aggiungere la seguente:

b-bis) all’articolo 32-quinquies soppri-
mere le parole: per un tempo non inferiore
a tre anni.

0. 9. 500. 118. Contento.

All’articolo 9, comma 1, sopprimere la
lettera c).

0. 9. 500. 111. Sisto.

All’articolo 9, al comma 1, sopprimere la
lettera d).

* 0. 9. 500. 29. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9, al comma 1 sopprimere la
lettera d).

* 0. 9. 500. 105. Ria.

All’articolo 9, al comma 1, sostituire la
lettera d) con la seguente:

d) 1. L’articolo 317 del codice penale
è sostituito dal seguente:

« ART. 317. – (Corruzione e concus-
sione). — Il pubblico ufficiale o l’incaricato
di un pubblico servizio che, abusando
della sua qualità o dei suoi poteri, co-
stringe o induce taluno a dare o a pro-
mettere indebitamente, a lui o a un terzo,
denaro o altra utilità è punito con la
reclusione da quattro a dodici anni.

Con la stessa pena è punito il pubblico
ufficiale o l’incaricato di un pubblico ser-
vizio che riceve per sé o per un terzo
denaro o altra utilità o ne accetta la
promessa, in relazione al compimento,

all’omissione o al ritardo di un atto del
suo ufficio, ovvero al compimento di un
atto contrario ai doveri di ufficio. La
condanna comporta l’interdizione perpe-
tua del condannato dai pubblici uffici ».

2. L’articolo 318 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 318. – (Pene per il corruttore). –
Chiunque dà o promette denaro o altra
utilità non dovuti a un pubblico ufficiale o
a un incaricato di un pubblico servizio, in
relazione al compimento, all’omissione o
al ritardo di un atto dell’ufficio, ovvero al
compimento di un atto contrario ai doveri
di ufficio, è punito con la reclusione da tre
a otto anni ».

3. L’articolo 319 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 319. – (Confisca del prezzo o pro-
fitto della corruzione). – Nel caso di con-
danna per il reato di cui all’articolo 317 è
sempre ordinata, la confisca di una somma
pari a quanto ricevuto dal pubblico uffi-
ciale o dall’incaricato di pubblico servizio.

Nel caso di condanna per il reato di cui
all’articolo 318 è sempre ordinata la con-
fisca di una somma pari al profitto con-
seguito dal corruttore in forza dell’atto
contrario al dovere di ufficio. Si presume
che il profitto sia pari a quanto erogato,
salva la prova che sia stato maggiore. Le
somme confiscate ai sensi del presente
articolo sono messe a disposizione dei
danneggiati dal reato per l’eventuale ri-
sarcimento dei danni ».

4. L’articolo 320 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 320. – (Termini di prescrizione).
— Se il delitto di cui all’articolo 318 è stato
commesso per ottenere l’occultamento o la
mancata persecuzione di reati, il termine
di prescrizione per i reati occultati, non
ancora decorso, ricomincia a decorrere
per intero dal momento della consuma-
zione del delitto di corruzione. Se il delitto
di cui all’articolo 318 è stato commesso in
relazione ad accertamenti tributari, il ter-
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mine di prescrizione, non ancora decorso,
per i debiti tributari che avrebbero potuto
essere oggetto di accertamento ricomincia
a decorrere dal momento della consuma-
zione del delitto predetto e l’accertamento
deve essere rinnovato entro il termine di
sei mesi dalla sentenza di condanna, anche
non definitiva ».

5. Nel caso di condanna per violazione
dei divieti di cui all’articolo 7 della legge
2 maggio 1974, n. 195, e all’articolo 4 della
legge 18 novembre 1981, n. 659, e succes-
sive modificazioni, e ordinata la confisca,
ai sensi dell’articolo 244 del codice penale
o dell’articolo 20 della legge 24 novembre
1981, n. 689, di una somma pari a quanto
erogato, a carico di chi ha ricevuto la
somma.

6. Le somme confiscate ai sensi del
comma 5 sono messe a disposizione dei
danneggiati dal reato per l’eventuale ri-
sarcimento dei danni.

7. L’articolo 321 del codice penale è
sostituito dal seguente:

« ART. 321. – (Causa di non punibilità
per la corruzione). — Non è punibile chi
abbia commesso il fatto previsto dall’arti-
colo 317, secondo comma, o dall’articolo
318, qualora, prima che la notizia di reato
sia stata iscritta nel registro generale a suo
nome e comunque entro tre mesi dalla sua
commissione, spontaneamente lo denunci,
fornendo indicazioni utili per l’individua-
zione degli altri responsabili.

La non punibilità del corrotto è altresì
subordinata alla condizione che, nello
stesso termine di cui al primo comma, egli
versi o renda comunque irrevocabilmente
disponibile all’autorità giudiziaria una
somma pari a quanto ricevuto ».

8. Le sanzioni previste dall’articolo 7
della legge 2 maggio 1974, n. 195, e dall’ar-
ticolo 4 della legge 18 novembre 1981,
n. 659, e successive modificazioni, non si
applicano nei confronti di chi, entro tre
mesi dalla consumazione del reato o dell’il-
lecito amministrativo, spontaneamente de-
nuncia il fatto fornendo indicazioni utili
per l’individuazione degli altri responsabili.

0. 9. 500. 30. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9, al comma 1, sostituire la
lettera d) con la seguente:

d) gli articoli 317, 317-bis, 318 e 319
sono sostituiti dai seguenti:

« ART. 317. – (Corruzione e concus-
sione). — Il pubblico ufficiale o l’incaricato
di un pubblico servizio che, abusando
della sua qualità o dei suoi poteri, co-
stringe o induce taluno a dare o a pro-
mettere indebitamente, a lui o a un terzo,
denaro o altra utilità è punito con la
reclusione da quattro a dodici anni.

Con la stessa pena è punito il pubblico
ufficiale o l’incaricato di un pubblico ser-
vizio che riceve per sé o per un terzo
denaro o altra utilità o ne accetta la
promessa, in relazione al compimento,
all’omissione o al ritardo di un atto del
suo ufficio, ovvero al compimento di un
atto contrario ai doveri di ufficio.

La condanna importa l’interdizione
perpetua del condannato dai pubblici uf-
fici.

« ART. 317-bis. – (Pene per il corruttore).
– Chiunque dà o promette denaro o altra
utilità non dovuti a un pubblico ufficiale o
a un incaricato di un pubblico servizio, in
relazione al compimento, all’omissione o
al ritardo di un atto dell’ufficio, ovvero al
compimento di un atto contrario ai doveri
di ufficio, è punito con la reclusione da tre
a otto anni.

« ART. 318. – (Confisca del prezzo o
profitto della corruzione). – Nel caso di
condanna per il reato di cui all’articolo
317 è sempre ordinata la confisca di una
somma pari a quanto ricevuto dal pub-
blico ufficiale o dall’incaricato di pubblico
servizio.

Nel caso di condanna per il reato di cui
all’articolo 318 è sempre ordinata la con-
fisca di una somma pari al profitto con-
seguito dal corruttore in forza dell’atto
contrario al dovere di ufficio. Si presume
che il profitto sia pari a quanto erogato,
salva la prova che sia stato maggiore. Le
somme confiscate ai sensi del presente
articolo sono messe a disposizione dei
danneggiati dal reato per l’eventuale ri-
sarcimento dei danni.
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« ART. 319. – (Termini di prescrizione).
– Se il delitto di cui all’articolo 318 è stato
commesso per ottenere l’occultamento o la
mancata persecuzione di reati, il termine
di prescrizione per i reati occultati, non
ancora decorso, ricomincia a decorrere
per intero dal momento della consuma-
zione del delitto di corruzione. Se il delitto
di cui all’articolo 318 è stato commesso in
relazione ad accertamenti tributari, il ter-
mine di prescrizione, non ancora decorso,
per i debiti tributari che avrebbero potuto
essere oggetto di accertamento ricomincia
a decorrere dal momento della consuma-
zione del delitto predetto e l’accertamento
deve essere rinnovato entro il termine di
sei mesi dalla sentenza di condanna, anche
non definitiva ».

0. 9. 500. 33. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

Sostituire la lettera d) con la seguente:

d) l’articolo 317 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 317 – (Corruzione e concussione).
— Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un
pubblico servizio che, abusando della sua
qualità o dei suoi poteri, costringe o in-
duce taluno a dare o a promettere inde-
bitamente, a lui o a un terzo, denaro od
altra utilità, o ne accetta la promessa in
relazione al compimento, all’omissione o
al ritardo di un atto o di attività del suo
ufficio, è punito con la reclusione da
quattro a dodici anni ».

Conseguentemente sopprimere la let-
tera i).

0. 9. 500. 10. Il Relatore per la II Com-
missione.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente:

« ART. 317 – (Concussione) — Il pub-
blico ufficiale o l’incaricato di un pubblico
servizio che, abusando della sua qualità o
dei suoi poteri, costringe o induce taluno

a dare o a promettere indebitamente, a lui
o a un terzo, denaro o altra utilità, è
punito con la reclusione da sei a dodici
anni.

Nel caso di concussione per induzione
chi dà o promette denaro o altra utilità è
punito con la reclusione da tre a otto
anni ».

0. 9. 500. 32. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) l’articolo 317 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 317 (Concussione) « Il pubblico
ufficiale o l’incaricato di un pubblico ser-
vizio che, abusando della sua qualità o dei
suoi poteri, costringe o induce taluno a
dare o a promettere indebitamente, a lui
o a un terzo, denaro o altra utilità, è
punito con la reclusione da sei a dodici
anni ».

0. 9. 500. 31. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9, comma 1, sostituire la
lettera d) con la seguente:

d) L’articolo 317 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 317 – (Costrizione o induzione
indebita a dare o promettere utilità). — Il
pubblico ufficiale o l’incaricato di pubblico
servizio che abusando della sua qualità o
dei suoi poteri costringe o induce taluno a
dare o promettere indebitamente, a lui o
ad un terzo, denaro od altra utilità patri-
moniale è punito con la reclusione da 4 a
12 anni.

Nei casi previsti dal comma 1, chi da o
premette denaro od altra utilità è punito
con la reclusione fino a tre anni ».

0. 9. 500. 112. Sisto.
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Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) l’articolo 317 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 317. – (Concussione). — Il pub-
blico ufficiale o l’incaricato di pubblico
servizio, che, abusando della sua qualità o
dei suoi poteri, costringe taluno a dare o
a promettere indebitamente, a lui o a un
terzo, denaro od altra utilità, è punito con
la reclusione da sei a dodici anni.

Nei casi previsti dal primo comma, chi
dà o promette denaro o altra utilità è
punito con la reclusione fino a tre anni se
non informa dei fatti l’Autorità giudiziaria
o altra Autorità che a quella abbia l’ob-
bligo di riferirne ».

0. 9. 500. 106. Ria.

Sostituire la lettera d) con la seguente:

d) l’articolo 317 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 317. – (Concussione). — Il pub-
blico ufficiale, che, abusando della sua
qualità o dei suoi poteri, costringe inten-
zionalmente, taluno a dare o a promettere
indebitamente, a lui o a un terzo, denaro
o altra utilità, è punito con la reclusione
da sei a dodici anni. Se alla promessa non
segue nessuna dazione di denaro o altra
utilità, il pubblico ufficiale è punito con la
reclusione da cinque a dieci anni. Qualora
la promessa non sia accettata il pubblico
ufficiale soggiace alla pena prevista ridotta
di un terzo.

0. 9. 500. 5. Siliquini.

All’articolo 9, comma 1, lettera d) capo-
verso articolo 317 (Concussione), dopo le
parole: il pubblico ufficiale inserire le se-
guenti: o l’incaricato di pubblico servizio.

0. 9. 500. 74. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno.

All’artico 9, lettera d), capoverso, sosti-
tuire la parola: sei con la seguente: quat-
tro.

0. 9. 500. 98. Contento.

All’articolo 9, comma 1, lettera d), ca-
poverso, dopo il primo comma è aggiunto il
seguente:

2. La stessa pena si applica quando i
fatti di cui al primo comma sono com-
messi dall’incaricato di pubblico servizio,
nei limiti dei poteri che gli sono attribuiti.

0. 9. 500. 90. Rao, Tassone, D’Ippolito
Vitale, Libè, Mantini, Ria.

All’articolo 9, comma 1, sostituire la
lettera e) con la seguente:

e) l’articolo 317-bis è sostituito dal
seguente:

« ART. 317-bis. – (Pene accessorie). — 1.
La condanna per i reati di cui all’articolo
317 importa sempre l’interdizione perpe-
tua dai pubblici uffici.

2. Alla condanna per i reati di cui agli
articoli 319 e 319-ter consegue l’interdi-
zione perpetua dai pubblici uffici salvo
che, per circostanze attenuanti, venga in-
flitta la reclusione per un tempo inferiore
a tre anni. In tal caso, la condanna
importa l’interdizione temporanea ».

0. 9. 500. 91. Rao, Tassone, D’Ippolito
Vitale, Libè, Mantini, Ria.

Sostituire la lettera e) con la seguente:

e) l’articolo 317-bis è sostituito dal
seguente:

« ART. 317-bis. – (Pene accessorie). — La
condanna per i reati di cui agli articoli 314
e 317 comporta l’interdizione perpetua del
condannato dai pubblici uffici.

0. 9. 500. 11. Il Relatore per la II Com-
missione.
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All’articolo 9, comma 1, sostituire la
lettera e) con la seguente:

e) l’articolo 317-bis è sostituito dal
seguente:

« ART. 317-bis. – (Pene accessorie). — La
condanna per i reati di cui agli articoli
314, primo comma, 316, 316-bis, 316-ter,
317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320,
322, 322-bis, 353, 353-bis e 356 importa
l’interdizione perpetua dai pubblici uf-
fici »;

Conseguentemente dopo la lettera r) in-
serire le seguenti:

r-bis) dopo l’articolo 417 è inserito il
seguente:

« ART. 417-bis. – (Pene accessorie). — La
condanna per i reati di cui agli articoli
416, 416-bis, 416-ter importa l’interdizione
perpetua dai pubblici uffici »;

r-ter) dopo l’articolo 648-ter è inse-
rito il seguente:

« ART. 648-ter1. – (Pene accessorie). —
La condanna per i reati di cui agli articoli
628, 629 e 644 importa l’interdizione per-
petua dai pubblici uffici »;

Conseguentemente dopo l’articolo 9-sep-
ties inserire il seguente:

«ART. 9-octies – (Modifiche al decreto
legislativo 3 aprile 2006 n. 152). — All’ar-
ticolo 260, il comma 3 è sostituito dal
seguente: Alla condanna consegue la pena
accessoria dell’interdizione perpetua dai
pubblici uffici ».

0. 9. 500. 4. Bocchino, Della Vedova,
Giorgio Conte, Briguglio, Barbaro, Con-
solo, Di Biagio, Lo Presti, Menia, Mo-
roni, Muro, Paglia, Divella, Galli, Gra-
nata, Lamorte, Patarino, Perina,
Proietti Cosimi, Raisi, Ruben, Scande-
rebech, Toto.

All’articolo 9, lettera e), sostituire le
parole: 314, 317, 319 e 319-ter con le

seguenti: 314, 317, 318, 319, 319-ter, 319-
quater comma 1, e 322.

0. 9. 500. 740. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

* 0. 9. 500. 31. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9, sopprimere la lettera f).

* 0. 9. 500. 119. Contento.

All’articolo 9, sostituire la lettera f) con
la seguente:

f) l’articolo 318 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 318. (Pene per il corruttore). –
Chiunque indebitamente dà o promette a
un pubblico ufficiale o a un Incaricato di
pubblico servizio, anche se a seguito di
sollecitazione o induzione del medesimo,
denaro o altra utilità in relazione al com-
pimento o all’omissione di un atto del suo
ufficio o comunque in relazione alla sua
qualità, alle sue funzioni o alla sua attività,
è punito con la reclusione da tre a otto
anni ».

Conseguentemente abolire la lettera i).

0. 9. 500. 12. Il Relatore per la II Com-
missione.

All’articolo 9, comma 1 lettera f), sosti-
tuire il capoverso con il seguente:

« ART. 318. (Corruzione per svolgere fun-
zioni od esercitare poteri). Il pubblico uf-
ficiale che per svolgere le sue funzioni o
esercitare i suoi poteri, riceve, per se o per
un terzo, denaro od altra indebita utilità o
ne accetta la promessa è punito con la
reclusione da 1 a 5 anni ».

0. 9. 500. 113. Sisto.
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All’articolo 9, comma 1, sostituire la
lettera f) con la seguente:

f) all’articolo 318 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « da sei
mesi a tre anni » sono sostituite dalle
parole: « da uno a quattro anni »;

2) al comma 2, le parole: « fino a
un anno » sono sostituite dalle parole: « da
3 mesi a 3 anni ».

0. 9. 500. 92. Rao, Tassone, D’Ippolito
Vitale, Libè, Mantini, Ria.

All’articolo 9, sostituire la lettera f) con
la seguente:

f) all’articolo 318 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « da sei
mesi a tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da sei mesi a cinque anni »;

2) al comma 2, le parole: « fino a
un anno » sono sostituite dalle seguenti:
« fino a tre anni ».

0. 9. 500. 120. Contento.

All’articolo 9, sostituire la lettera f) con
la seguente:

f) all’articolo 318, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

« 2-bis. Se il pubblico ufficiale riceve,
per sé o per un terzo, denaro o altra
utilità per porre o aver posto l’esercizio
delle sue funzioni o dei suoi poteri a
disposizione di interessi privati si appli-
cano le pene previste dai commi prece-
denti ».

Conseguentemente:

alla rubrica dell’articolo 318 del codice
penale, aggiungere le parole seguenti: « o
per l’esercizio della funzione ».

0. 9. 500. 121. Contento.

Alla lettera f) capoverso dopo la parole:
dei suoi poteri inserire la seguente: inten-
zionalmente.

0. 9. 500. 6. Siliquini.

All’articolo 9, lettera f) al capoverso
« ART. 318. (Corruzione per l’esercizio della
funzione) », dopo la parola: riceve inserire
la seguente: « indebitamente ».

0. 9. 500. 75. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno.

All’articolo 9, alla lettera f), capoverso,
dopo le parole: altra utilità inserire le
seguenti: una retribuzione che non gli è
dovuta.

0. 9. 500. 200. Siliquini.

All’articolo 9, al capoverso ART. 9,
comma 1, lettera f), sostituire la parola:
uno, con la parola: due.

0. 9. 500. 24. Lussana, Nicola Molteni,
Follegot, Paolini, Isidori, Vanalli, Me-
roni, Pastore, Volpi, Bragantini.

All’articolo 9 lettera f) capoverso, sosti-
tuire la parola: uno con la seguente: sei
mesi.

0. 9. 500. 99. Contento.

All’articolo 9, lettera g), sostituire le
parole: da tre a sette con le seguenti: da
quattro a otto.

0. 9. 500. 76. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi.

All’articolo 9, comma 1, lettera g), so-
stituire le parole: da tre a sette con le
seguenti: da due a sei.

0. 9. 500. 114. Sisto.

Martedì 8 maggio 2012 — 28 — Commissioni riunite I e II



All’articolo 9, lettera g) sostituire la
parola: tre con la seguente due.

0. 9. 500. 100. Contento.

All’articolo 9, al comma 1, dopo la
lettera g) è inserita la seguente:

g-bis). L’articolo 319 del codice pe-
nale è sostituito dal seguente:

« ART. 319. – (Confisca del prezzo o
profitto della corruzione). – Nel caso di
condanna per il reato di cui all’articolo
317 è sempre ordinata, la confisca di una
somma pari a quanto ricevuto dal pub-
blico ufficiale o dall’incaricato di pubblico
servizio.

Nel caso di condanna per il reato di cui
all’articolo 318 è sempre ordinata la con-
fisca di una somma pari al profitto con-
seguito dal corruttore in forza dell’atto
contrario al dovere di ufficio. Si presume
che il profitto sia pari a quanto erogato,
salva la prova che sia stato maggiore. Le
somme confiscate ai sensi del presente
articolo sono messe a disposizione dei
danneggiati dal reato per l’eventuale ri-
sarcimento dei danni ».

0. 9. 500. 38. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9, lettera h), al numero 1)
premettere il seguente: 01) nel primo
comma, dopo le parole: favorire o danneg-
giare sono inserite le seguenti: ovvero per
aver favorito o danneggiato,.

0. 9. 500. 79. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno.

All’articolo 9, lettera h), al numero 1),
sostituire la parola: quattro con la se-
guente: tre e conseguentemente sopprimere
il numero 2).

0. 9. 500. 101. Contento.

All’articolo 9, comma 1, lettera h), so-
stituire il numero 1) con il seguente:

1) nel primo comma le parole da « tre
a otto » sono sostituite dalle seguenti « da
tre a dieci ».

0. 9. 500. 115. Sisto.

All’articolo 9, comma 1, lettera h), sop-
primere il numero 2).

0. 9. 500. 116. Sisto.

All’articolo 9, al comma 1, sopprimere la
lettera i).

0. 9. 500. 39. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9, al comma 1, sostituire la
lettera i) con la seguente:

i) dopo l’articolo 648-quater del co-
dice penale è inserito il seguente:

« ART. 648-quinquies – (Delitto di au-
toriciclaggio). Chiunque, fuori dei casi pre-
visti dall’articolo 648, dopo aver commesso
un delitto non colposo, trasferisce denaro,
beni o altre utilità da esso provenienti,
ovvero compie in relazione ad essi altre
operazioni in modo da ostacolare l’iden-
tificazione della loro provenienza delit-
tuosa, è punito con la reclusione da quat-
tro a dodici anni e con la multa da euro
1032 a euro 16.493. La pena è aumentata
quando, il fatto è commesso nell’esercizio
di un’attività professionale. Si applica l’ul-
timo comma dell’articolo 648.

0. 9. 500. 40. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9, alla lettera i), capoverso,
dopo le parole: dei suoi poteri inserire la
seguente: intenzionalmente.

0. 9. 500. 7. Siliquini.
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All’articolo 9, lettera i), capoverso arti-
colo 319-quater, al comma 1, sostituire la
parola tre con la seguente: quattro nonché
la parola: otto con la seguente: dieci.

Conseguentemente al comma 2, sosti-
tuire la parola: tre con la seguente: da sei
mesi a tre anni.

0. 9. 500. 78. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno.

All’articolo 9, lettera i), capoverso primo
comma sostituire la parola: tre con la
seguente: due.

0. 9. 500. 102. Contento.

All’articolo 9, al capoverso articolo 9,
comma 1, lettera i), secondo periodo, so-
stituire le parole: fino a tre anni, con le
seguenti: da uno a tre anni.

0. 9. 500. 23. Lussana, Nicola Molteni,
Follegot, Paolini, Isidori, Vanalli, Me-
roni, Pastore, Volpi, Bragantini.

All’articolo 9, alla lettera i), capoverso,
aggiungere i seguenti commi:

Se alla promessa non segue la dazione
il pubblico ufficiale è punito da due anni
e sei mesi a 7 anni di reclusione.

Qualora la promessa non sia accettata
il pubblico ufficiale soggiace alla pena
prevista dal primo comma, ridotta di un
terzo.

0. 9. 500. 201. Siliquini.

All’articolo 9 dopo la lettera l) inserire la
seguente lettera: l-bis) all’articolo 321 le
parole: nel primo comma dell’articolo 318
sono sostituite dalle seguenti: dall’articolo
318.

0. 9. 500. 77. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno.

All’articolo 9 sopprimere la lettera m).

0. 9. 500. 42. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9 sostituire la lettera: m con
la seguente:

m) all’articolo 322, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

1-bis. La pena di cui al primo
comma si applica a chiunque offre o
promette denaro od altra utilità non do-
vuti ad un pubblico ufficiale o ad un
incaricato di un pubblico servizio che
riveste la qualità di pubblico impiegato per
porre o aver posto l’esercizio delle sue
funzioni o dei suoi poteri a disposizione di
interessi privati, soggiace, qualora l’offerta
o la promessa non sia accettata, alla pena
stabilita nel terzo comma dell’articolo 318,
ridotta di un terzo.

Conseguentemente all’articolo 322 del
codice penale, al comma 3, sostituire le
parole: La pena di cui al primo comma si
applica con le seguenti: le pene di cui ai
commi 1 e 1-bis si applicano.

0. 9. 500. 122. Contento.

All’articolo 9 sostituire la lettera: m con
la seguente:

m) l’articolo 322 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 322. (Istigazione alla concussio-
ne-corruzione). – Il pubblico ufficiale o
l’incaricato di un pubblico servizio che,
abusando della sua qualità o dei suoi
poteri, sollecita una promessa o dazione di
denaro o altra utilità soggiace, qualora la
sollecitazione non sia accolta, alla pena
stabilita dall’articolo 317, ridotta di un
terzo.

Chiunque offre o promette indebita-
mente denaro o altra utilità a un pubblico
ufficiale o a un incaricato di pubblico
servizio nei casi di cui al secondo comma
dell’articolo 317 soggiace, qualora l’offerta
o la promessa non sia accettata, alla pena
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stabilita dal medesimo articolo 318 ridotta
di un terzo. Se l’offerta o la promessa è
effettuata nei casi di cui all’articolo 319-
ter, si applica la pena stabilita dal mede-
simo articolo 319-ter, terzo comma, ridotta
di un terzo ».

0. 9. 500. 43. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9, al comma 1, lettera m)
sostituire il numero 1) con il seguente:

1) Per i delitti previsti dal presente
capo, le pene per il solo pubblico ufficiale
sono aumentate in caso di atti particolar-
mente lesivi per la pubblica amministra-
zione ovvero commessi al fine di far
conseguire indebitamente contributi, fi-
nanziamenti, mutui agevolati o altre ero-
gazioni dello stesso tipo, comunque deno-
minate, concessi o erogati dallo Stato, da
altri enti pubblici o dalle Comunità euro-
pee.

0. 9. 500. 44. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9, comma 1, alla lettera m)
al numero 1) sostituire le parole: in rela-
zione all’esercizio delle sue funzioni o dei
suoi poteri con le seguenti: per lo svolgi-
mento delle sue funzioni o l’esercizio dei
suoi poteri.

Conseguentemente al numero 2, sosti-
tuire le parole: in relazione all’esercizio
delle sue funzioni o dei suoi poteri con le
seguenti: per lo svolgimento delle sue fun-
zioni o l’esercizio dei suoi poteri.

0. 9. 500. 117. Sisto.

All’articolo 9, lettera m), numero 1),
inserire in fine le seguenti parole e sop-
primere le parole: nel primo comma.

0. 9. 500. 80. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno.

All’articolo 9, lettera m) al numero 1)
infine aggiungere le parole: e le parole:
« alla pena stabilita nel primo comma
dell’articolo 318, ridotta di un terzo sono
sostituite dalle seguenti: alla pena stabilita
nell’articolo 318.

0. 9. 500. 70. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno.

All’articolo 9, sopprimere la lettera n).

0. 9. 500. 45. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9, al comma 1, alla lettera
n), al numero 1) sostituire le parole: indu-
zione indebita a dare a promettere utilità
con le seguenti: costrizione o induzione
indebita a dare o promettere utilità.

Conseguentemente sopprimere il numero
2).

0. 9. 500. 124. Sisto.

All’articolo 9, al comma 1, sopprimere la
lettera o).

0. 9. 500. 125. Sisto.

All’articolo 9, sostituire la lettera o), con
la seguente:

o) l’articolo 322-ter del codice penale
è sostituito dal seguente:

« ART. 322-ter. – (Confisca). – 1. Nel
caso di condanna, o di applicazione su
richiesta delle parti a norma dell’articolo
444 del codice di procedura penale, per
uno dei delitti previsti dagli articoli da 314
a 323, anche se commessi dai soggetti
indicati nell’articolo 322-bis, primo
comma, è sempre ordinata la confisca dei
beni che ne costituiscono il profitto o il
prezzo, salvo che appartengano a persona
estranea al reato, ovvero, quando essa non
è possibile, la confisca di beni, di cui il reo
non ha la disponibilità, per un valore
corrispondente a tale prezzo.
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2. Negli stessi casi è sempre disposta la
confisca del denaro, dei beni o delle altre
utilità di cui il condannato non può giu-
stificare la provenienza e di cui, anche per
interposta persona fisica o giuridica, ri-
sulta essere titolare o avere la disponibilità
a qualsiasi titolo in valore sproporzionato
al proprio reddito, dichiarato ai fini delle
imposte sul reddito, o alla propria attività
economica.

3. Il giudice, con la sentenza di con-
danna o con quella prevista dall’articolo
444, comma 2, del codice di procedura
penale, nomina un amministratore con il
compito di provvedere alla custodia, alla
conservazione e all’amministrazione dei
beni confiscati. Non possono essere nomi-
nate amministratori le persone nei cui
confronti il provvedimento è stato dispo-
sto, il coniuge, i parenti, gli affini e le
persone con essi conviventi, né le persone
condannate ad una pena che importi in-
terdizione anche temporanea dai pubblici
uffici o coloro cui sia stata irrogata una
misura di prevenzione.

4. Se nel corso del procedimento, l’auto-
rità giudiziaria, in applicazione dell’articolo
321, comma 2 del codice di procedura pe-
nale, dispone il sequestro preventivo delle
cose di cui è prevista la confisca a norma
dei commi che precedono, le disposizioni in
materia di nomina dell’amministratore di
cui al presente articolo si applicano anche
al custode delle cose predette.

5. Si applicano anche ai casi di confisca
previsti dal presente articolo le disposi-
zioni in materia di gestione e destinazione
dei beni sequestrati o confiscati previste
dalla legge 31 marzo 1965, n. 575, e suc-
cessive modificazioni; restano comunque
salvi i diritti della persona offesa dal reato
alle restituzioni e al risarcimento del
danno.

6. Il giudice, con la sentenza di con-
danna, determina le somme di denaro o
individua i beni assoggettati a confisca in
quanto costituenti il profitto o il prezzo del
reato ovvero in quanto di valore corrispon-
dente al profitto o al prezzo del reato, ov-
vero ancora di provenienza ingiustificata.

0. 9. 500. 46. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9, alla lettera o), aggiungere
infine le seguenti parole: e dopo il secondo
comma, è aggiunto il seguente: « Nel caso di
condanna, o di applicazione della pena, a
norma dell’articolo 444 del codice di pro-
cedura penale per il delitto previsto dal-
l’articolo 323 del codice penale, è sempre
ordinata la confisca dei beni che ne co-
stituiscono il profitto, salvo che apparten-
gano a persona estranea al reato ovvero
quando essa non è possibile, la confisca
dei beni di cui il reo ha la disponibilità,
per un valore corrispondente a quello del
profitto e comunque non inferiore a quello
del denaro o degli altri vantaggi patrimo-
niali conseguiti. » e, al quarto comma dopo
le parole: secondo sono aggiunte le se-
guenti: e terzo.

0. 9. 500. 91. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno.

All’articolo 9, dopo la lettera o) aggiun-
gere la seguente lettera: o-bis. Dopo l’arti-
colo 322-ter inserire il seguente articolo:
ART. 322-quater. – (Riparazione pecunia-
ria). – 1. Con la sentenza di condanna
ovvero con la sentenza di applicazione
della pena ai sensi dell’articolo 444 del
codice di procedura penale, per i reati
previsti dagli articoli 314, 317, 318, 319,
319-ter, 319-quater, 322-bis, è sempre or-
dinato il pagamento di una somma pari
all’ammontare di quanto indebitamente
ricevuto dal pubblico ufficiale o dall’inca-
ricato di un pubblico servizio a titolo di
riparazione pecuniaria in favore dell’am-
ministrazione cui il pubblico ufficiale o
l’incaricato di un pubblico servizio appar-
tiene, ovvero, nel caso di cui all’articolo
319-ter, in favore dell’amministrazione
della giustizia, restando impregiudicato il
diritto al risarcimento del danno.

0. 9. 500. 88. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno.
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All’articolo 9, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) all’articolo 323 del codice penale,
le parole: « ingiusto vantaggio patrimo-
niale » sono sostituite dalle seguenti pa-
role: « ingiusto vantaggio economicamente
valutabile » e le parole: « da sei mesi a tre
anni » sono sostituite dalle parole: « da sei
mesi a cinque anni ».

0. 9. 500. 47. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9, sostituire la lettera p) con
la seguente:

p) all’articolo 323 sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al primo comma, le parole: « da
sei mesi a tre anni » sono sostituite dalle
seguenti: « da uno a quattro »;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « o nel caso in cui l’organo politico
si sostituisca nelle funzioni per legge at-
tribuite ad organi amministrativi per le
finalità previste dal comma precedente ».

0. 9. 500. 95. Mantini, Rao, Tassone,
D’Ippolito Vitale, Libè, Ria.

All’articolo 9, alla lettera p), sostituire la
parola: quattro con la seguente: cinque.

0. 9. 500. 89. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno.

All’articolo 9, sopprimere la lettera q).

* 0. 9. 500. 48. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9, sopprimere la lettera q).

* 0. 9. 500. 126. Sisto.

All’articolo 9, dopo la lettera q) è ag-
giunta la seguente:

q-bis. All’articolo 323-bis sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « La
particolare tenuità deve esser valutata
avendo riguardo tanto al danno cagionato
quanto al vantaggio conseguito ». Quando
si procede per uno dei delitti previsti dagli
articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318,
319, 319-ter, 320, 321, 322, 322-bis e 323
del codice penale, il giudice non può
dichiarare la prevalenza delle circostanze
attenuanti sulle aggravanti, ovvero l’equi-
valenza tra le stesse, ai sensi dell’articolo
69, commi 2 e 3, del codice penale, quando
non vi è prova dell’integrale riparazione
del danno mediante il risarcimento di esso
mediante le restituzioni.

0. 9. 500. 49. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9, al comma 1, dopo la
lettera q) è aggiunta la seguente lettera:

q-bis) dopo l’articolo 323-bis, è ag-
giunto il seguente articolo: « 323-ter. –
(Valutazione delle circostanze). – Quando si
procede per uno dei delitti previsti dagli
articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318,
318-bis, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321,
322 e 322-bis del codice penale, il giudice
non può dichiarare la prevalenza delle
circostanze attenuanti sulle aggravanti ov-
vero l’equivalenza tra le stesse, ai sensi
dell’articolo 69, commi 2 e 3, quando non
vi è prova dell’integrale riparazione del
danno, mediante il risarcimento di esso e
mediante le restituzioni ».

0. 9. 500. 93. Rao, Tassone, D’Ippolito
Vitale, Libè, Mantini, Ria.

All’articolo 9, dopo la lettera q) aggiun-
gere la seguente lettera:

q-bis) all’articolo 323-bis è aggiunto,
in fine, il seguente comma: « Per i delitti
previsti dagli articoli 318, 319, 319-ter,
319-quater, 321, 322, 322-bis, 346-bis, nei
confronti dell’imputato che si adopera per
evitare che l’attività delittuosa sia portata
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a conseguenze ulteriori anche aiutando
concretamente l’autorità di polizia o l’au-
torità giudiziaria nella raccolta di elementi
decisivi per la ricostruzione dei fatti e per
l’individuazione degli altri responsabili ov-
vero per il sequestro delle somme o altre
utilità trasferite, la pena è diminuita da un
terzo alla metà ».

0. 9. 500. 87. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno.

All’articolo 9, dopo la lettera q) aggiun-
gere la seguente:

q-bis) L’articolo 319 del codice penale
è sostituito dal seguente:

« ART. 319. – (Confisca del prezzo del
profitto della corruzione o concussione). –
Nel caso di condanna per il reato di cui
all’articolo 317 del codice penale è conse-
guente la confisca di una somma pari a
quanto ricevuto dal pubblico ufficiale o
dall’incaricato di pubblico servizio. Nel
caso di condanna per il reato di cui
all’articolo 318 del codice penale è conse-
guente la confisca di una somma pari al
profitto conseguito dal corruttore in forza
dell’atto contrario al dovere d’ufficio.

Le somme confiscate ai sensi del pre-
sente articolo sono poste a disposizione
dei danneggiati dal reato per l’eventuale
risarcimento dei danni.

0. 9. 500. 13. Il Relatore per la II Com-
missione.

All’articolo 9, al comma 1, sopprimere la
lettera r).

0. 9. 500. 127. Sisto.

All’articolo 9, sostituire la lettera r) con
la seguente:

r) all’articolo 346, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

« 2-bis. A chi dà o promette denaro o
altra utilità si applica la pena stabilita nel

primo o nel secondo comma ridotta di un
terzo, ma la riduzione non opera se il
soggetto che indebitamente fa dare o pro-
mette, a sé o ad altri, denaro o altra utilità
riveste la qualifica di pubblico ufficiale o
di incaricato di pubblico servizio.

Le pene sono aumentate se i fatti sono
commessi in relazione all’esercizio di at-
tività giudiziarie. Se i fatti sono di parti-
colare tenuità, la pena è diminuita ».

0. 9. 500. 123. Contento.

All’articolo 9, sostituire la lettera r) con
la seguente:

r) l’articolo 346 è sostituito dal se-
guente:

ART. 346. – (Traffico d’influenza). – 1.
Chiunque, adducendo in qualsiasi modo di
essere in grado di esercitare un’influenza
sulla decisione, relativa al suo ufficio, di
un pubblico ufficiale o di un incaricato di
un pubblico servizio, fa dare, promettere,
offrire o procurare a sé o ad altri qualsiasi
pubblico vantaggio a titolo di remunera-
zione o di pagamento del soggetto presso
cui si vanta credito, è punito, indipenden-
temente dal fatto che l’influenza sia o
meno esercitata o che la vantata influenza
dall’effetto ricercato, con la reclusione da
due a sette anni e con la multa da mille
a cinquantamila euro.

2. Nei casi di cui al primo comma,
chiunque dà o promette, offre o procura
un indebito vantaggio a chi vanta credito
presso un pubblico ufficiale o un incari-
cato di un pubblico servizio, è punito con
la reclusione da uno a cinque anni e con
la multa da mille a trentamila euro.

3. Se i fatti previsti dal presente arti-
colo sono di particolare tenuità, le pene
sono ridotte fino alla metà.

4. La condanna importa l’interdizione
perpetua dai pubblici uffici, salvo che il
fatto sia di particolare tenuità ai sensi del
comma 3; in tal caso, la condanna importa
interdizione dai pubblici uffici per un
minimo di tre anni ed un massimo di
cinque anni.

0. 9. 500. 50. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.
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All’articolo 9, alla lettera r) capoverso
dopo le parole: 319-ter e 319-quater sosti-
tuire le parole da: avvalendosi a: indebi-
tamente con le seguenti: , affermando di
essere in grado di esercitare una influenza
sulla decisione di un pubblico ufficiale o di
un incaricato di un pubblico servizio,
intenzionalmente,.

0. 9. 500. 8. Siliquini.

All’articolo 9, alla lettera r), capoverso
articolo 346-bis, sostituire le parole: avva-
lendosi, con la seguente: sfruttando.

Conseguentemente prima della parola:
mediazione inserire la seguente parola: il-
lecita;

sostituire le parole: da uno a tre con
le seguenti: da due a sei;

sostituire il quarto e il quinto comma
dell’articolo 346-bis con il seguente: Si
applica la pena da tre a sette anni quando
il soggetto che indebitamente riceve o fa
dare o promettere, a sé o ad altri, denaro
o altra utilità, riveste la qualifica di pub-
blico ufficiale o incaricato di pubblico
servizio, ovvero quando i fatti sono com-
messi in relazione all’esercizio di attività
giudiziarie.

0. 9. 500. 81. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno, Garavini.

All’articolo 9, alla lettera r), capoverso,
primo comma dopo le parole: altra utilità
inserire la seguente: indebita.

Conseguentemente al secondo comma
dopo la parola: utilità aggiungere la se-
guente: indebita.

0. 9. 500. 283. Siliquini.

All’articolo 9, alla lettera r), sostituire le
parole: da uno con le seguenti: da sei mesi.

0. 9. 500. 103. Contento.

All’articolo 9, alla lettera r), capoverso,
secondo comma, dopo le parole: a chi
inserire le seguenti: intenzionalmente.

0. 9. 500. 204. Siliquini.

All’articolo 9, alla lettera r), capoverso,
sostituire il terzo comma con i seguenti:

Se il soggetto che indebitamente fa dare
o promettere, a sé o ad altri, denaro o
altra utilità riveste la qualifica di pubblico
ufficiale è punito con la reclusione da tre
a sei anni.

Le disposizioni del precedente comma
si applicano anche all’incaricato di un
pubblico servizio, ma le pene sono ridotte
in misura non superiore a un terzo.

0. 9. 500. 208. Siliquini.

Al capoverso « ART. 9 », comma 1, lettera
r), quarto comma, dopo la parola: aumen-
tate, inserire la parola: della metà.

0. 9. 500. 22. Lussana, Nicola Molteni,
Follegot, Paolini, Isidori, Vanalli, Me-
roni, Pastore, Volpi, Bragantini.

All’articolo 9, dopo la lettera r) aggiun-
gere la seguente:

r-bis). Dopo l’articolo 346 è inserito il
seguente:

« ART. 346-bis. – (Circostanza atte-
nuante specifica per il reato di traffico di
influenze illecite). – La pena prevista per il
delitto di cui agli articoli 346 e 346-bis è
diminuita fino a due terzi qualora l’autore
del fatto, prima che sia esercitata l’azione
penale nei suoi confronti, fornisca indica-
zioni utili all’individuazione degli altri re-
sponsabili e al sequestro delle somme o
delle altre utilità trasferite.

0. 9. 500. 51. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.
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All’articolo 9, dopo la lettera r-bis) ag-
giungere la seguente:

r-ter). Dopo l’articolo 346 è inserito il
seguente:

« ART. 346-ter. – (Soggetti punibili per i
reati di corruzione e traffico di influenze
illecite). – Ai fini della punibilità per i
reati di corruzione e di traffico di in-
fluenze illecite, le disposizioni di cui agli
articoli 357 e 358 si applicano anche a
tutti i soggetti che esercitano funzioni di
pubblico ufficiale e di incaricato di pub-
blico servizio o attività ad esse corrispon-
denti nell’ambito di Stati esteri, del-
l’unione europea o di organizzazioni pub-
bliche internazionali.

0. 9. 500. 52. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9, dopo la lettera r) inserire
la seguente:

r-bis). All’articolo 646 è aggiunto in
fine il seguente comma: « Si procede di
ufficio, e la pena è aumentata del doppio,
con interdizione dai pubblici uffici per
dieci anni, nel caso di appropriazione
indebita, ai fini di cui al primo comma, di
denaro del finanziamento pubblico ai par-
titi politici ».

0. 9. 500. 96. Mantini, Rao, Tassone,
D’Ippolito Vitale, Libè, Ria.

All’articolo 9, dopo la lettera r) inserire
la seguente lettera:

r-bis. Al codice penale sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 648-bis, primo
comma, le parole: « Fuori dei casi di
concorso nel reato, » sono soppresse;

b) all’articolo 648-ter, primo
comma, le parole: « dei casi di concorso
nel reato e » sono soppresse.

0. 9. 500. 90. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno, Garavini.

All’articolo 9, dopo la lettera r) è inserita
la seguente:

s) all’articolo 648-bis (Riciclaggio):

1) al primo comma, le parole:
« Fuori dei casi di concorso nel reato, »
sono soppresse;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
comma: « Le disposizioni del presente ar-
ticolo si applicano anche nei confronti
della persona che ha concorso nel reato
presupposto, salvo che per gli atti di
godimento che non eccedano l’uso dei beni
secondo la loro naturale destinazione ov-
vero in caso di utilizzo del denaro, dei
beni o delle utilità provento del reato
presupposto per finalità non speculative,
imprenditoriali o commerciali »;.

0. 9. 500. 53. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9, al comma 1, dopo la
lettera r), aggiungere la seguente:

r-bis) all’articolo 648-bis, primo
comma, dopo le parole: « concorso nel
reato » sono inserite le seguenti: « e dei
casi previsti dall’articolo 648-ter ».

0. 9. 500. 17. Pecorella.

All’articolo 9, al comma 1, dopo la
lettera r), aggiungere la seguente:

r-bis) all’articolo 648-ter, primo
comma, sono soppresse le parole: « , fuori
dei casi di concorso nel reato e dei casi
previsti dagli articoli 648 e 648-bis ».

0. 9. 500. 18. Pecorella.

All’articolo 9, dopo la lettera s) è inserita
la seguente:

t) all’articolo 648-ter, primo comma,
le parole: « dei casi di concorso nel reato
e » sono soppresse;.

0. 9. 500. 54. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.
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All’articolo 9, al comma 1, dopo la
lettera r), inserire la seguente:

s) all’articolo 363 dopo le parole:
« personalità dello Stato » sono aggiunte le
seguenti: « o contro la Pubblica Ammini-
strazione ».

0. 9. 500. 107. Ria.

All’articolo 9, dopo la lettera r) inserire
la seguente:

r-bis) al Libro II, Titolo V, l’articolo
416-ter è sostituito dal seguente:

« ART. 416-ter. – (Scambio elettorale
politico-mafioso). – La pena stabilita dal
primo comma dell’articolo 416-bis si ap-
plica anche a chi ottiene, o si adopera per
far ottenere la promessa di voti prevista
dal terzo comma del medesimo articolo
416-bis in cambio dell’erogazione di de-
naro o di qualunque altra utilità, ovvero in
cambio della disponibilità a soddisfare gli
interessi o le esigenze dell’associazione
mafiosa di cui all’articolo 416-bis o di suoi
associati ».

0. 9. 500. 97. Garavini.

All’articolo 9, dopo la lettera t) inserire
la seguente:

u) l’articolo 416-ter del codice penale
è sostituito dal seguente:

« ART. 416-ter. – (Scambio elettorale
politico-mafioso). – La pena stabilita dal
primo comma dell’articolo 416-bis si ap-
plica anche a chi ottiene la promessa di
voti prevista dal terzo comma del mede-
simo articolo 416-bis o si adopera per
farla ottenere in cambio della disponibilità
a soddisfare gli interessi o le esigenze
dell’associazione mafiosa di cui all’articolo
416-bis o di suoi associati

0. 9. 500. 55. Di Pietro, Palomba, Fa-
via, Donadi.

All’articolo 9, dopo la lettera r) aggiun-
gere la seguente lettera:

r-bis) All’articolo 157 del codice pe-
nale, quarto comma, del codice penale,
dopo le parole: 589, secondo terzo e quarto
comma, inserire le seguenti: per i delitti
previsti dal titolo secondo del libro secondo
del codice penale;

0. 9. 500. 83. Ferranti, Orlando, Ros-
somando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno, Garavini.

All’articolo 9, dopo la lettera r) aggiun-
gere la seguente:

r-bis) All’articolo 157 del codice pe-
nale, quarto comma, del codice penale,
dopo le parole: « 589, secondo terzo e
quarto comma », inserire le seguenti: « per
i reati di cui agli articoli 314, 316-bis,
316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater,
322, 322-bis, 323, 346-bis ».

0. 9. 500. 84. Ferranti, Orlando, Ros-
somando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno.

All’articolo 9, dopo la lettera r) inserire
la seguente:

s) All’articolo 159 del codice penale
dopo il primo comma è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Il corso della prescrizione ri-
mane sospeso in tutti i casi di esercizio
dell’azione penale.

La sospensione del corso della prescri-
zione per esercizio dell’azione penale si
verifica dal momento della formulazione
dell’imputazione, nei casi previsti nei titoli
II, III, IV e V del libro sesto del codice di
procedura penale ovvero della richiesta di
rinvio a giudizio ».

0. 9. 500. 56. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.
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All’articolo 9, dopo la lettera r) aggiun-
gere la seguente:

r-bis) All’articolo 161 del codice pe-
nale, secondo comma, dopo le parole ar-
ticolo 99, secondo comma, inserire le se-
guenti parole: « nonché per reati di cui agli
articoli 314 , 316-bis, 316-ter, 317, 318 319,
319-ter, 319-quater, 322, 322-bis, 323, 346-
bis ».

0. 9. 500. 85. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno.

All’articolo 9, dopo la lettera r) aggiun-
gere la seguente:

r-bis) All’articolo 166 del codice pe-
nale, primo comma, aggiungere infine le
seguenti parole: « salvo che nei casi di
condanna per i reati di cui agli articoli
314, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-
ter, 319-quater, 322, 322-bis, 323, 346-bis ».

0. 9. 500. 86. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno.

Sostituire l’articolo 9 bis con il seguente:

« ART. 2635 – (Corruzione tra privati)
– Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, gli amministratori, i direttori gene-
rali, i dirigenti preposti alla redazione dei
documenti contabili societari, i sindaci, i
liquidatori e coloro che sono sottoposti
alla direzione o vigilanza di uno dei pre-
detti soggetti, che, a seguito della dazione
o della promessa di denaro o altra utilità,
per sé o per altri, compiono od omettono
atti, in violazione dei loro doveri, sono
puniti con la reclusione fino a tre anni.

Chi dà o promette denaro o altra utilità
alle persone indicate nel primo comma è
punito con le pene ivi previste.

Le pene stabilite nei commi precedenti
sono raddoppiate se si tratta di società con
titoli quotati in mercati regolamentati ita-
liani o di altri Stati dell’Unione europea o
diffusi tra il pubblico in misura rilevante

ai sensi dell’articolo 116 del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58 ».

Conseguentemente

All’articolo 9-ter, sostituire la lettera b)
con la seguente:

« b) All’articolo 25-ter del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, dopo la
lettera p) è aggiunta la seguente »:

« p-bis) per il delitto di corruzione tra
privati, previsto dal primo e dal terzo
comma dell’articolo 2635 del codice civile,
la sanzione pecuniaria fino a quattrocento
quote ».

0. 9. 500. 82. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno, Garavini.

All’articolo 9-bis, sostituire il comma 1
con il seguente:

all’articolo 2635 del codice civile è
sostituito dal seguente:

« Art. 2635. (Corruzione nel settore pri-
vato). – 1. Chiunque, nell’esercizio di
un’attività commerciale, imprenditoriale,
professionale, di direzione di un ente pri-
vato o di una prestazione lavorativa a
qualsiasi titolo a favore di un ente privato,
intenzionalmente sollecita, induce o riceve,
direttamente o per il tramite di terzi, un
indebito vantaggio di qualsiasi natura, per
sé o per altri, ovvero ne accetta l’offerta o
la promessa, per compiere o astenersi da
compiere un atto in violazione dei propri
doveri legali, professionali o contrattuali
relativi all’attività di competenza, è punito
con la reclusione da uno a quattro anni e
con la multa da mille a diecimila euro.

2. La stessa pena si applica a chiunque
intenzionalmente nell’ambito di attività
professionale, direttamente o tramite in-
termediario, dà, offre o promette l’indebita
utilità di cui al primo comma.

3. La pena è aumentata da un terzo a
due terzi qualora dal fatto siano derivate
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distorsioni della concorrenza nel mercato
ovvero rilevanti danni economici all’ente o
ai suoi creditori, ».

0. 9. 500. 57. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9-bis, dopo il comma 1 ag-
giungere il seguente:

2. Dopo l’articolo 2635 è aggiunto il
seguente:

« Art. 2635-bis (Istigazione alla corru-
zione in affari privati). – Chiunque offre
o promette indebitamente denaro o altra
utilità ai dipendenti ai consulenti, ai col-
laboratori, agli amministratori, ai direttori
generali, ai dirigenti preposti alla reda-
zione dei documenti contabili societari, ai
sindaci o ai liquidatori soggiace, qualora
l’offerta o la promessa non sia accettata,
alla pena della reclusione da tre mesi a
due anni ridotta di un terzo.

I dipendenti, i consulenti, i collabora-
tori, gli amministratori, i direttori generali,
i dirigenti preposti alla redazione dei do-
cumenti contabili societari, i sindaci e i
liquidatori che sollecitano una promessa o
una dazione di denaro o altra utilità in
relazione al compimento, all’omissione o
al ritardo di atti rientranti nei propri
incarichi e funzioni, ovvero al compimento
di atti contrari ai propri doveri, sono
puniti, qualora la sollecitazione non sia
accolta, con la reclusione da tre mesi a
due anni ».

0. 9. 500. 58. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9, al capoverso « ART. 9-bis »,
comma 1, dopo la parola: sindaci, aggiun-
gere le seguenti: , i revisori legali dei conti.

0. 9. 500. 21. Lussana, Molteni Nicola,
Follegot, Paolini, Isidori, Vanalli, Me-
roni, Pastore, Volpi, Bragantini.

All’articolo 9, al comma 1, capoverso
articolo 2635 del Codice Civile, sostituire le
parole: in violazione degli obblighi inerenti
al loro ufficio o degli obblighi di fedeltà

con le seguenti: abusando dei poteri o in
violazione dei doveri inerenti all’ufficio.

0. 9. 500. 124. Contento.

All’articolo 9-bis, al comma 1 dell’arti-
colo 2635 del codice civile, sopprimere le
parole: cagionando nocumento alla società.

Conseguentemente:

al comma 1 dell’articolo 2635 del
codice civile, le parole: da uno a tre anni
sono sostituite con le parole: da uno a
quattro anni e con la multa da mille a
diecimila euro;

al comma 2 dell’articolo 2635 del
codice civile, le parole: Si applica la pena
della reclusione fino a un anno e sei mesi
sono sostituite con le parole: Si applicano
le pene previste dal comma 1;

dopo il comma 2 dell’articolo 2635 del
codice civile, è aggiunto il seguente comma:

2-bis. Se i fatti previsti dai commi 1 e
2 cagionano, un danno alla società, le pene
ivi previste sono aumentate da un terzo
alla metà.

0. 9. 500. 94. Tassone, Rao, D’Ippolito
Vitale, Libè, Mantini, Ria.

All’articolo 9, al comma 1 sopprimere le
parole: , cagionando nocumento alla so-
cietà.

* 0. 9. 500. 15. II Relatore per la II
Commissione.

Al comma 1 sopprimere le parole: ca-
gionando nocumento alla società.

* 0. 9. 500. 108. Ria.

All’articolo 9-bis, comma 1, capoverso
articolo 2635 c.c. (Corruzione tra privati),
al primo comma, sopprimere le parole:
cagionando nocumento alla società.

0. 9. 500. 92. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno.
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All’articolo 9-bis, comma 1, capoverso
dopo la parola: cagionando inserire la
seguente: intenzionalmente.

0. 9. 500. 9. Siliquini.

Al comma 1, capoverso « ART. 9-bis »,
comma 1, dopo le parole: cagionando no-
cumento alla società inserire le seguenti:
ovvero all’economia pubblica, all’industria
o al commercio.

0. 9. 500. 16. Pecorella.

All’articolo 9-bis, capoverso, sostituire le
parole: da uno con le seguenti: da sei mesi.

0. 9. 500. 104. Contento.

All’articolo 9-bis, comma 1, sopprimere
il comma 2.

0. 9. 500. 128. Sisto.

All’articolo 9-bis, capoverso, dopo il
quarto comma aggiungere il seguente: Si
procede a querela della persona offesa.

0. 9. 500. 210. Siliquini.

Dopo l’articolo 9-bis, aggiungere il se-
guente:

ART. 9-ter.

1. Al comma 1 dell’articolo 266 del
Codice di procedura penale, aggiungere la
seguente lettera:

f-ter) reati di cui all’articolo 2635,
commi 1-3 c.c.

0. 9. 500. 14. Il Relatore per la II Com-
missione.

All’articolo 9-ter sopprimere la lette-
ra a).

0. 9. 500. 60. Di Pietro, Palomba, Favia,
Donadi.

All’articolo 9-ter, comma 1, lettera a),
numero 1), sostituire le parole: , indizione
indebita a dare o promettere utilità con le
seguenti: costrizione o induzione indebita
a dare o promettere utilità.

0. 9. 500. 129. Sisto.

All’articolo 9-ter, comma 1, lettera a),
sopprimere il n. 2).

0. 9. 500. 130. Sisto.

All’articolo 9-ter, comma 1, lettera b),
sostituire le parole: terzo comma con le
seguenti: secondo comma.

0. 9. 500. 131. Sisto.

Al capoverso « articolo 9-ter », comma 1,
lettera b), sostituire le parole: da duecento
a quattrocento, con le seguenti: da trecento
a seicento.

0. 9. 500. 20. Lussana, Nicola Molteni,
Follegot, Paolini, Isidori, Vanalli, Me-
roni, Pastore, Volpi, Bragantini.

L’articolo 9-quater è soppresso.

* 0. 9. 500. 61. Di Pietro, Palomba, Fa-
via, Donadi.

Sopprimere l’articolo 9-quater.

* 0. 9. 500. 132. Sisto.

L’articolo 9-quinquies è soppresso.

** 0. 9. 500. 62. Di Pietro, Palomba, Fa-
via, Donadi.

Sopprimere l’articolo 9-quinquies.

** 0. 9. 500. 133. Sisto.

Martedì 8 maggio 2012 — 40 — Commissioni riunite I e II



All’articolo 9-quinquies, comma 1, let-
tera a) aggiungere infine dopo le parole:
322-bis, è inserita la seguente: 323.

Conseguentemente, alla lettera b) ag-
giungere infine: e dopo le parole: 322-bis,
è inserita la seguente: 323.

0. 9. 500. 93. Ferranti, Orlando, Rosso-
mando, Tenaglia, Capano, Cavallaro,
Samperi, Picierno.

All’articolo 9-quinquies, alla rubrica,
aggiungere infine le seguenti parole: e al
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159) e, al comma 1, dopo la lettera b)
aggiungere la seguente:

b-bis) al decreto legislativo 6 settem-
bre del 2011, all’articolo 48, comma 3,
lettera c) dopo le parole: « o sociali »
inserire le seguenti « , con particolare
riferimento ai beni confiscati ai sensi di
quanto previsto dall’articolo 322-ter c.p. e
dall’articolo 12-sexies, comma 2-bis, del
decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, e
successive modificazioni,.

0. 9. 500. 94. Rossomando, Ferranti.

L’articolo 9-sexies è soppresso.

* 0. 9. 500. 63. Di Pietro, Palomba, Fa-
via, Donadi.

Sopprimere l’articolo 9-sexies.

* 0. 9. 500. 134. Sisto.

Sopprimere l’articolo 9-septies.

* 0. 9. 500. 64. Di Pietro, Palomba, Fa-
via, Donadi.

Sopprimere l’articolo 9-septies.

* 0. 9. 500. 135. Sisto.

All’articolo 9-septies, dopo il comma 1,
è inserito il seguente:

1-bis. Dopo l’articolo 5 è inserito il
seguente:

ART. 5-bis.

(Divieto di ricoprire incarichi direttivi e diri-
genziali a seguito di condanna definitiva).

1. Nel caso di sentenza di condanna
definitiva, ancorché intervenuta ai sensi
dell’articolo 444 del codice di procedura
penale, per alcuno dei delitti previsti dal-
l’articolo 3, comma 1, i dipendenti indicati
nello stesso articolo, ivi compresi quelli
assunti ai sensi dell’articolo 36, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, non possono svolgere incarichi
direttivi e dirigenziali, anche se elettivi o di
nomina, in unità operative o in strutture
altrimenti denominate.

2. Entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, l’amministra-
zione di appartenenza procede, nei con-
fronti dei soggetti di cui al comma 1, alla
revoca degli eventuali incarichi dirigenziali
nonché all’attribuzione di nuove funzioni,
in ogni caso non dirigenziali e non corri-
spondenti, per settore, a quelle connesse o
comunque inerenti il procedimento penale
per cui siano stati condannati.

0. 9. 500. 2. Bocchino, Della Vedova,
Giorgio Conte, Briguglio, Barbaro, Con-
solo, Di Biagio, Divella, Galli, Granata,
Lamorte, Lo Presti, Menia, Moroni,
Muro, Paglia, Patarino, Perina, Proietti
Cosimi, Raisi, Ruben, Scanderebech,
Toto.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e
dell’illegalità nella pubblica amministrazione. C. 4434 Governo, ap-
provato dal Senato, C. 3380 Di Pietro, C. 3850 Ferranti, C. 4382

Giovanelli, C. 4501 Torrisi e C. 4516 Garavini.

ARTICOLO AGGIUNTIVO APPROVATO

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

ART. 8-bis.

(Norme in materia di collocamento fuori
ruolo dei magistrati ordinari, amministra-
tivi e contabili e degli avvocati e procura-

tori dello Stato).

1. Il servizio in posizione di fuori ruolo,
o in un’altra analoga posizione, svolto dai
magistrati ordinari, amministrativi e con-
tabili e dagli avvocati e procuratori dello
Stato, previsto dagli ordinamenti di ap-
partenenza, non può essere prestato per
più di cinque anni consecutivi. I magistrati
ordinari, amministrativi e contabili e gli
avvocati e procuratori dello Stato non
possono in nessun caso essere collocati
fuori ruolo per un tempo che, nell’arco del
loro servizio, supera complessivamente
dieci anni. I magistrati ordinari, ammini-
strativi e contabili e gli avvocati e procu-

ratori dello Stato che sono stati ricollocati
in ruolo non possono essere nuovamente
collocati fuori del ruolo organico se non
hanno esercitato continuativamente ed ef-
fettivamente le proprie funzioni per al
meno cinque anni. Le predette posizioni in
ogni caso non possono determinare alcun
pregiudizio relativo al posizionamento nei
ruoli di appartenenza.

2. Il personale collocato fuori ruolo di
cui al comma 1 mantiene esclusivamente il
trattamento economico fondamentale del-
l’amministrazione di appartenenza, com-
presa l’indennità, e i relativi oneri, che
rimangono a carico della stessa.

3. Le disposizioni della presente legge
prevalgono su ogni altra norma anche di
natura speciale e si applicano anche agli
incarichi già conferiti alla data della sua
entrata in vigore.

8. 011. Giachetti.
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